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PREMESSA 

Il presente bilancio è stato redatto tenendo conto dei Global Reporting Initiative, ovvero 

di una serie di parametri di rendicontazione della sostenibilità, che permettono alla Spiedì 

di misurare in maniera uniforme e comparabile i propri impatti nel contesto di riferimento e 

di renderlo pubblico in una modalità comprensibile a tutti gli stakeholders. 

L’impatto di un’organizzazione sul contesto di riferimento si valuta per gli effetti 

determinati dalle tre aree: ambiente, sociale ed economico. In questo modo è più facile 

per le organizzazioni, siano esse di piccole o grandi dimensioni, essere trasparenti nei 

confronti delle parti interessate. 

Esistono tre serie di standard tematici che coprono rispettivamente: 

- Economia (GRI 201-207), 

- Ambiente (GRI 301-308), 

- Sociale (GRI 401-418). 

Il punto di partenza per dare il via alla redazione del seguente report è stato il “1 GRI 

Foundation”. Grazie a questo standard, infatti, la Spiedì ha potuto redigere il proprio bilancio 

di sostenibilità sulla base dei seguenti principi di rendicontazione. 

 

Inclusività degli stakeholder:  

l’organizzazione ha identificato i propri stakeholders in: soci, dipendenti, fornitori, clienti, 

banche, enti regolatori, organismi di certificazione, associazioni di categoria, sindacati, enti 

previdenziali, stato, l’unione europea, enti e le autorità preposti al controllo e la comunità in 

genere ed ha valutato (e registrato) le relative esigenze presenti e future. 

 

Contesto di riferimento: 

Il presente report presenta tutte le performance della Spiedì nel contesto in cui la stessa 

opera, ovvero il territorio nazionale. Le informazioni sulle performance sono state 

contestualizzate al fine di dare dimostrazione del modo in cui la Spiedì contribuisce o mira 

a contribuire in futuro al miglioramento o al peggioramento delle condizioni economiche, 

ambientali e sociali a livello locale, regionale e globale. 

 

Materialità: 

Nel presente report di sostenibilità la "materialità d’impatto" è intesa come il principio che 

determina quali temi rilevanti sono importanti (al tempo della valutazione) da renderne 

essenziale la rendicontazione. 

A tal proposito la Spiedì: 

- ha individuato i temi di materialità prendendo spunto dalla prassi di riferimento 

UNI/PdR 18:2016 – Responsabilità sociale delle organizzazioni: indirizzi applicativi alla 

UNI ISO 26000; 

- ha inviato a tutti i suoi stakeholders un questionario per capire ciò che per loro è 

rilevante; 
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- ha stabilito i seguenti criteri di significatività: 

o punteggio ≤ 3 (per stakeholders sia esterni, sia interni) => aspetto non 

significativo; 

o punteggio compreso tra 3,1 e 3,9 (per stakeholders sia esterni, sia interni) => 

aspetto significativo; 

o punteggio ≥ 4 (per stakeholders sia esterni, sia interni) => aspetto molto 

significativo; 

- ha analizzato le risposte ottenute dagli stakeholders e dunque definito cosa è 

significativo (e in quale misura) e cosa non lo è.  

 

Attraverso il questionario inviato, la Spiedì ha chiesto di esprimersi in merito alle seguenti 

tematiche: 
 

MACRO-AREA DI INTERESSE AREA DI INTERESSE 

GOVERNANCE 
STRUTTURE E PROCESSI DECISIONALI 

NECESSARIA DILIGENZA 

DIRITTI UMANI 

EVITARE LA COMPLICITÀ 

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

DISCRIMINAZIONE E GRUPPI VULNERABILI 

DIRITTI CIVILI E POLITICI 

DIRITTI ECONOMICI, SOCIALI E CULTURALI 

PRINCIPI FONDAMENTALI E DIRITTI SUL LAVORO 

RAPPORTI E CONDIZIONI DI LAVORO 

OCCUPAZIONE E RAPPORTI DI LAVORO 

CONDIZIONI DI LAVORO E PROTEZIONE SOCIALE 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

AMBIENTE 

PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO 

USO SOSTENIBILE DELLE RISORSE 

PROTEZIONE DELL'AMBIENTE E BIODIVERSITÀ 

CORRETTE PRASSI GESTIONALI LOTTA ALLA CORRUZIONE 

CONSUMATORI 

COMUNICAZIONE COMMERCIALE ONESTA, BASATA SU DATI DI FATTO E 

NON INGANNEVOLI E CONDIZIONI CONTRATTUALI CORRETTE 

PROTEZIONE DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CONSUMATORI 

CONSUMO SOSTENIBILE 

PROTEZIONE DEI DATI E DELLA RISERVATEZZA DEL CONSUMATORE 

CLIENTI 

RISPETTO DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI 

ELASTICITÀ 

AMPIEZZA GAMMA DEI PRODOTTI 

PRODOTTI INNOVATIVI 

COINVOLGIMENTO E SVILUPPO DELLA 

COMUNITÀ 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ 

ISTRUZIONE E CULTURA 

CREAZIONE DI RICCHEZZA E REDDITO 

SALUTE 

INVESTIMENTO SOCIALE 
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I questionari sono stati compilati seguendo la seguente scala di valori: 

1 = Non Significativo: l’argomento non ha alcun impatto sul processo decisionale dello 

stakeholder, 

2 = Poco Significativo: l’argomento ha un basso impatto sul processo decisionale dello 

stakeholder, 

3  =  Significativo: l’argomento ha un impatto sul processo decisionale dello stakeholder, 

4 = Molto Significativo: l’argomento ha un impatto significativo sul processo decisionale 

dello stakeholder, 

5  =  Prioritario: l’argomento ha un forte impatto sul processo decisionale dello stakeholder. 

 

Si è giunti, in questo modo alla tabella successiva ed al relativo grafico, inerente il 2023 

paragonato al 2022: 

 

MACRO-AREA DI INTERESSE 

2022 2023 

PUNTEGGIO  
MEDIO SPIEDÌ 

PUNTEGGIO  
MEDIO STAKE-

HOLDERS 

PUNTEGGIO  
MEDIO SPIEDÌ 

PUNTEGGIO  
MEDIO STAKE-

HOLDERS 

GOVERNANCE (1) 4,1 4,3 4 4 

DIRITTI UMANI (2) 4,3 4,4 4,3 3,9 

RAPPORTI E CONDIZIONI DI LAVORO (3) 4,5 4,7 5 3,9 

AMBIENTE (4) 4,3 4 3,8 3,9 

CORRETTE PRASSI GESTIONALI (5) 4,3 4,7 4 3,9 

CONSUMATORI (6) 4,2 3,7 4 4,4 

CLIENTI (7) 4,2 3,5 4 3,5 

COINVOLGIMENTO E SVILUPPO DELLA CO-
MUNITÀ (8) 

4,1 3,3 3,7 4,3 

 

       2022               2023 
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In base all’esito dei questionari, le 8 tematiche individuate dalla Spiedì sono risultate tutte 

meritevoli di essere affrontate e rendicontate. Nel presente rapporto di sostenibilità, infatti, 

ad ognuna di queste è stato dedicato almeno un paragrafo, come indicato nella tabella 

seguente. 

 

MACRO-AREA PARAGRAFI 

GOVERNANCE 1.3 – 3.1 – 3.2 – 3.3 – 3.4 – 3.5 – 3.6 

DIRITTI UMANI 1.2 – 3.3.1 – 3.5.5 

RAPPORTI E CONDIZIONI DI LAVORO 3.5 

AMBIENTE 3.2 

CORRETTE PRASSI GESTIONALI 1.5 – 3.1.3 

CLIENTI/CONSUMATORI 2.3 – 3.4 

COINVOLGIMENTO E SVILUPPO DELLA COMUNITÀ 2.2 – 31.6 – 3.3.2 – 3.5.4 

 

Completezza: 

all’interno del presente report, tutte le tematiche sono state affrontate tenendo in 

considerazione il perimetro in cui opera la Spiedì (ovvero, come già sopra indicato, il 

territorio nazionale) e per l’arco temporale dal 2018 al 30.09.21. L’analisi di quasi 4 anni di 

attività (e relativi impatti) permette di individuare ed apprezzare l’impegno aziendale per le 

aree ESG. 
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GLOSSARIO: 

 

Sostenibilità:  condizione di uno sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni della 

generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di 

realizzare i propri; la sostenibilità implica un benessere (ambientale, sociale, 

economico) costante e preferibilmente crescente e la prospettiva di lasciare alle 

generazioni future una qualità della vita non inferiore a quella attuale. 

 

Materialità: la dimensione all’interno della quale un determinato aspetto del rapporto tra 

l’azienda e i suoi stakeholder è in grado di influenzare la capacità della prima di creare 

valore. 

 

Stakeholder: ciascuno dei soggetti direttamente o indirettamente coinvolti in un progetto o 

nell'attività di un'azienda. 

 

Bilancio degli intangibili: la rappresentazione di tutte quelle risorse che costituiscono la fonte della differenza 

tra il valore di mercato e quello contabile di un’organizzazione e consentono alla 

stessa di generare un vantaggio competitivo sostenibile nel tempo.  

 

Aspetto ambientale: il modo in cui un’attività, servizio o prodotto influisce sull’ambiente. 

 

Impatto ambientale: l'alterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo 

termine, permanente e temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa 

dell'ambiente. 

 

Intensità energetica: rapporto tra due grandezze, in questo report: consumo di energia elettrica in kw/h 

e kg di prodotto finito realizzato. 

 

TEP: la quantità di energia rilasciata dalla combustione di 

una tonnellata di petrolio grezzo. 

 

Biodiversità: coesistenza in uno stesso ecosistema di diverse specie animali e vegetali che crea un 

equilibrio grazie alle loro reciproche relazioni. 

 

Emissioni in atmosfera: qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'atmosfera che possa 

causare inquinamento atmosferico 

 

Gas climalterante: gas che contribuiscono attivamente al cambiamento climatico. 

 

 

 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Combustione
https://it.wikipedia.org/wiki/Tonnellata
https://it.wikipedia.org/wiki/Petrolio
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1. PRESENTAZIONE AZIENDALE 

1.1 Il Contesto  

L’organizzazione ha provveduto a definire il proprio contesto operativo prendendo in 

considerazione i seguenti fattori: 

- interni all’organizzazione, 

- esterni all’organizzazione, 

- ambientali. 

Qui di seguito sono definiti in dettaglio i suddetti fattori. 

 

1.1.1 Contesto interno 

Per contesto interno l’organizzazione ha inteso: 

- la struttura organizzativa, e dunque la definizione di ruoli e responsabilità, 

- la politica per la sicurezza alimentare e per la sostenibilità, 

- le strategie e gli obiettivi aziendali, 

- le risorse a disposizione e relative capacità e conoscenze, 

- la cultura (per la sicurezza alimentare e per la sostenibilità) dell’organizzazione. 

 

1.1.1.a Sito produttivo 

ATTIVITÀ 

L’azienda, nata a livello familiare e da sempre impegnata nella produzione e 

commercializzazione di arrosticini, si è tramandata, pur con le dovute trasformazioni 

societarie dettate dai tempi, di generazioni in generazioni fin dal 1880, conservando le 

peculiarità produttive con la genuinità tipica delle genti d’Abruzzo. Oggi l’azienda, che si è 

costituita nel marzo del 1987, risulta estremamente modernizzata e svolge le proprie attività 

in un opificio industriale sito nel comune di Pescara (PE - Zona Ind. Via Raiale, della superficie 

che si estende per 3000 mq).  

La produzione del tutto verticalizzata si svolge 

internamente sotto l’attento controllo della 

direzione e dei tecnici sanitari aziendali per 

assicurare al cliente la genuinità e salubrità dei 

prodotti e consiste nella realizzazione di: 

- arrosticini e altri sezionati di ovino, 

- arrosticini e altri sezionati di agnello 

- arrosticini di bovino, 

- preparati di solo agnello e di solo bovino, 

- tartare di bovino. 
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La realizzazione dei suddetti prodotti è permessa grazie all’utilizzo di n°3 

linee produttive, delle quali una è dedicata esclusivamente agli arrosticini e ai sezionati di 

ovino, mentre le altre due sono destinate alla lavorazione della carne bovina (tra le quali la 

Chianina, con Autorizzazione del Consorzio di tutela del Vitellone Bianco dell’Appennino 

Centrale=. 

La Spiedì s.r.l., inoltre, grazie alla grande professionalità, passione, tenacia e attaccamento 

che la lega al territorio ha ottenuto dall’ARA Abruzzo l’esclusiva della produzione e 

distribuzione dell’Arrosticino d’Abruzzo®, prodotto esclusivamente con carni ovine italiane 

a tutela e salvaguardia della pastorizia nazionale.  

La clientela della Spiedì è oggi rappresentata dalla grande distribuzione organizzata che 

veicola con successo i prodotti a marchio Spiedì e a marchio personalizzato. 

 

La presenza dei prodotti Spiedì all’interno della grande distribuzione ha portato l’azienda ad 

ottenere diverse certificazioni (BRCGS, IFS, SRG 88088) ed a rivedere la propria mission. 

Questa oggi nasce dalla ricerca continua della qualità, intesa da un punto di vista 

organolettico, tecnologico e di sicurezza alimentare al fine di collocare i propri prodotti sia 

sul mercato nazionale che estero. A tal fine, la Direzione si impegna: 

✓ a porre continua attenzione alla soddisfazione di tutti i suoi stakeholders, perseguendo 

esigenze, presenti e future, e progettando la diversificazione del prodotto; 

✓ ad effettuare produzioni legali, sicure, autentiche e di qualità, nella più ampia 

accettazione del termine, che soddisfino i requisiti normativi e contrattuali applicabili, 

oltre a quelli previsti dagli standard di riferimento IFS e BRCGS nelle versioni 

aggiornate, e per le quali dichiara la propria responsabilità nei confronti delle parti 

interessate; 

✓ a porre continua attenzione verso il rispetto dell’ambiente ed alla sostenibilità delle 

proprie produzioni, limitando per quanto possibile l'inquinamento derivante dalle 

attività in essere; 

✓ a perseguire i principi di gestione etica, per aumentare la soddisfazione e l’integrità dei 

lavoratori e di tutti gli attori interessati alla realtà aziendale, attraverso il rispetto dei 

principi etici e sociali; 

✓ ad eseguire un’analisi dei processi ed il conseguente controllo continuo delle attività, 

attraverso: 

- la classificazione dei pericoli derivanti da situazioni legate alla sicurezza alimentare 

e alle matrici: ambiente, social e governance; 

- la stima del rischio, ossia, dell’impatto che tali pericoli hanno sulle produzioni  

- l’implementazione di programmi di prerequisito generali ed operativi e 

l’identificazione dei punti critici di controllo (CCP) 

- il riesame e il miglioramento continuo dei propri prodotti, servizi e del proprio 

sistema di gestione anche attraverso la cura della crescita professionale per tutto 

il personale dell’organizzazione e lo sviluppo tecnico delle proprie risorse, 

attraverso attività di formazione programmate e/o specifiche. 
 

L’azienda ha anche adottato una propria Politica, la quale viene riesaminata almeno una 

volta l’anno per garantirne la continua adeguatezza e congruenza con gli obiettivi stabiliti e 
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con le evoluzioni in essere. La politica aziendale è gestita in forma 

controllata ed è resa pubblica per essere conosciuta da tutti coloro che interagiscono con le 

attività e gli interessi aziendali. 

 

L’obiettivo principale della Spiedì s.r.l. è quello di assicurare costantemente la soddisfazione 

di tutte le parti interessate e al contempo migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori, nonché le prestazioni generali dell’organizzazione. 

 

La Governance dell’intera Organizzazione è protesa a rispettare tutti i Principi Etici e Sociali 

(PES), gli SDG e gli altri requisiti normativi e legislativi pensando e agendo per: 

- mantenere e migliorare costantemente il sistema di gestione aziendale al fine di 

incrementare l’efficacia dei processi aziendali; 

- rispettare e aggiornare le prescrizioni legali e le altre prescrizioni che essa sottoscrive; 

 

- prevenire l’inquinamento dell’acqua, dell’aria, del suolo e del sottosuolo; 

- minimizzare il consumo di energia, di acqua, di materie prime e razionalizzare la 

produzione dei rifiuti, favorendone il recupero ove possibile; 

- assicurare la disponibilità delle risorse occorrenti, umane e infrastrutturali (dpi, 

attrezzature di lavoro), adeguate a tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori;  

- far sì che i lavoratori siano sensibilizzati e formati per svolgere i propri compiti in 

sicurezza per prevenire incidenti e infortuni nelle lavorazioni; 

- accrescere la professionalità del personale mediante l’aggiornamento continuo con 

corsi di formazione specifici del settore, norme e leggi applicabili, aspetti relativi al 

sistema di gestione per la qualità, l’ambiente, la salute e la sicurezza, la responsabilità 

amministrativa e sociale; 

- monitorare la realizzazione dei lavori affinché siano conformi ai requisiti del cliente e 

dei prodotti e servizi; 

- ottenere dai propri fornitori la maggior collaborazione possibile nel rispetto dei Principi 

Etici e Sociali; 

- migliorare il clima aziendale e la soddisfazione delle parti interessate con attività di 

comunicazione interna, esterna e mediante la partecipazione attiva dei lavoratori. 

 

La Spiedì ha stabilito modalità operative e di relazione per il rispetto dei criteri dello standard 

SRG88088:20 ponendo il rispetto della dignità umana prioritario sugli altri interessi aziendali 

in particolare:  

nessuna discriminazione, non utilizzo di minori per nessuna tipologia di lavoro, idoneità al 

lavoro del personale, nessun lavoro forzato o obbligato, libertà di associazione e diritto alla 

contrattazione collettiva, rispetto di pari dignità nei provvedimenti, rispetto dell’orario di 

lavoro e dei requisiti di retribuzione, interrompere le lavorazioni ove la sicurezza non sia 

adeguata, certezza dei diritti, compresi quelli che dovessero presentarsi occasionalmente per 

ragioni di studio per eventuali minori.  

In Spiedì s.r.l. è attivo il Team di Valutazione del Benessere il quale: 

- supporta l’applicazione di tutti i PES relativi alla Governance e alla Responsabilità 

Sociale, 

- valuta con costanza l’andamento del rispetto dei requisiti dei PES, 
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- è rappresentativo dei lavoratori e del management. 

Affinché sia garantito il progresso sociale ed economico dell’Organizzazione e delle parti 

interessate, la Direzione ha definito obiettivi per la qualità, l’ambiente, la salute e sicurezza 

dei lavoratori e l’etica con riesame periodico dei risultati. La SPIEDI’ S.r.l., anche grazie al 

possesso del Rating di Legalità, rilasciato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato, dimostra la corretta applicazione della Politica Aziendale con trasparenza e rispetto 

di tutte le parti interessate, del territorio e della collettività. 

 

SITO: 

L’Abruzzo vanta il titolo di “Regione Verde d’Europa” grazie alla presenza di ben tre Parchi 

Nazionali: il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, il Parco Nazionale della Majella e il 

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga; a questi si aggiungono il Parco Regionale 

naturale del Sirente-Velino e l’Area marina protetta Torre del Cerrano e altre 38 aree 

protette, che rappresentano il 36,3% della superficie totale della regione. Un primato a livello 

europeo. La natura incontaminata e la dimensione wild della regione si estendono fino al 

mare d'Abruzzo, rendendo ancora più suggestiva la scoperta della costa. All'interno di 

queste aree naturali, disseminate sulla dorsale appenninica, sulle colline dell’entroterra e 

lungo i 130 km di costa, è custodito oltre il 75% delle specie animali e vegetali del continente 

europeo. 

Nella ricca varietà dei suoi habitat naturali, l’Abruzzo si presenta come uno straordinario 

laboratorio biologico per la conservazione della natura e degli ecosistemi, ospitando un gran 

numero di animali e piante che, un tempo presenti su tutto l’Appennino, trovano in Abruzzo 

il loro rifugio per evitare l’estinzione. Tra questi si annoverano il camoscio, il lupo 

appenninico e l’orso bruno marsicano: tre specie che devono esclusivamente alle montagne 

d’Abruzzo la propria conservazione. In particolare l’orso marsicano, che rappresenta proprio 

il simbolo del Parco d’Abruzzo, è una sottospecie differenziata geneticamente dagli orsi delle 

Alpi e rappresenta un endemismo esclusivo dell’Italia Centrale. Grazie ai monitoraggi 

genetici si stima la presenza di una popolazione di circa 50 esemplari nel territorio del Parco 

e zone limitrofe. 

Tra le altre specie di casa nel Parco Nazionale della Majella ci sono l’aquila, la lince e la lontra, 

mentre il Parco Naturale Regionale del Sirente-Velino ospita il grifone, recentemente 

reintrodotto. L’Abruzzo si contraddistingue inoltre per la sua capacità di conservare specie 

naturali e animali che oggi sono tipiche delle tundre nordiche come il piviere tortolino, 

l’arvicola delle nevi e i cespuglieti di pino mugo, definiti dai biologi “relitti glaciali”. 

All’interno del Parco Naturale Regionale del Sirente-Velino, istituito nel 1989, svettano gli 

omonimi monti Velino e Sirente molto apprezzati dagli escursionisti. Questi due massicci 

calcarei, tra cui si aprono gli altopiani delle Rocche, di Pezza e dei Prati del Sirente, sono 

caratterizzati da campi carsici e pareti rocciose, dalle gole di Celano e San Venanzio e dalle 

grotte di Stiffe. Qui vivono, oltre al lupo e all’orso, anche caprioli, cervi, volpi, cinghiali e la 

maestosa aquila reale. 
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In questo contesto quasi paradisiaco si inserisce l’attività della Spiedì Srl, la quale è insediata 

all’interno della zona industriale di Pescara con un unico opificio, delle dimensioni di oltre 

3.000 mq. Nell’area circostante sono presenti: 

1. attività produttive: 

✓ azienda che lavora prodotti ittici (30° NE), 

✓ azienda distributrice di gas (210°SO), 

✓ azienda che effettua lavorazioni metalliche (307°NO); 

2. infrastrutture di comunicazione: 

✓ asse attrezzato che collega la città di Pescara a quella di Chieti (110°E); 

3. corpi idrici: mare Adriatico (4 km in direzione N). 

 

1.1.1.b Struttura organizzativa 

L’organizzazione ha definito la propria struttura organizzativa, rappresentandola all’interno 

dell’organigramma aggiornato al mese di aprile 2023, il quale riporta tutte le funzioni 

aziendali e tutti i team costituiti in base alle esigenze organizzative e direzionali. 

Tutto il personale è stato responsabilizzato ed informato in merito a strategie ed obiettivi 

aziendali; questi, in particolare, riguardano: 

- la sicurezza e salubrità dei prodotti realizzati, 

- il rispetto dei PES, 

- la sostenibilità da un punto di vista ESG. 

 

1.1.1.c Risorse aziendali 

In quest’ambito risulta fondamentale la divisione tra risorse materiali ed immateriali.  

Nel primo caso, la Spiedì cerca sempre di avvalersi di soluzioni tecnologiche che possano 

apportare miglioramenti sia ai prodotti realizzati, sia alla gestione dei relativi flussi di 

processo, sia alla gestione della salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro. In questo senso 

va intesa l’ultima modifica operata sull’impianto di confezionamento degli arrosticini, la 

quale ha permesso di aumentare la produttività degli operatori, limitandone il numero dei 

movimenti (con conseguenti benefici sulla salute dei lavoratori stessi, ma anche sulla qualità 

microbiologica dei prodotti realizzati). Inoltre, tutti i macchinari e le attrezzature utilizzate 

sono mantenute sempre a norma e vengono sottoposte ad un’importante attività di 

manutenzione preventiva, al fine di evitare malfunzionamenti ed anomalie di qualsiasi tipo. 

Nel secondo caso, invece, la Spiedì opera tenendo sempre presente quanto sia importante 

creare e sviluppare un adeguato know-how; a tal fine la Direzione spinge costantemente 

verso la sensibilizzazione e la formazione del personale verso la cultura per la sostenibilità e 

la cultura per la sicurezza alimentare. 
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1.1.2 Contesto esterno 

La SPIEDI’ S.r.l. nel contesto socio economico in cui è inserita valuta e prende in 

considerazione anche fattori esterni all’attività, tra i quali: 

 fattori chiave che influenzano il settore delle carni che hanno un impatto sulla SPIEDI’ 

S.r.l.; 

 la presenza di concorrenti,  

 condizioni contrattuali imposti dal cliente; 

 l'ambiente culturale, sociale, politico, legale, finanziario, tecnologico, economico e 

naturale e di concorrenza del mercato, a livello nazionale, regionale e locale; 

 nuove conoscenze sulle tecnologie e il loro impatto su produzione, salute e sicurezza; 

 relazioni con le parti interne interessate e loro percezioni e valori; 

 cambiamenti in relazione a uno dei precedenti. 

 

Altri fattori che influenzano la capacità di conseguire gli esiti attesi per il proprio sistema di 

gestione aziendale sono: 

- vincoli legislativi (ambiente, sicurezza, etica, ecc) che supportano e stimolano 

l’organizzazione verso il massimo grado di conformità legislativa così come attestato dal 

riconoscimento del Rating di legalità; 

- vincoli tecnici-culturali (personale, burocrazia, pubblica amministrazione, ecc) che 

stimolano la Spiedì ad investire continuamente nella formazione tecnica e culturale ai 

fini della massima sicurezza delle lavorazioni, al rispetto della legislazione e dei requisiti 

contrattuali; 

- vincoli sociali in considerazione del territorio locale che necessita di stimoli per la crescita 

e lo sviluppo. 
 

La SPIEDI’ S.r.l. è riuscita a far registrare una crescita continua sia in termini di personale, sia 

di fatturato nel corso degli anni, grazie alla sua storia consolidata, al possesso di esperienza 

e capacità tecniche, alla disponibilità di mezzi ed attrezzature, ad innovazioni tecnologiche 

continue. Inoltre, grazie ad una visione attenta e innovativa del management, ha ottenuto 

un crescente consolidamento tecnologico e l’assenza di infortuni negli ultimi anni, 

nonostante siano cresciuti fattori determinanti come il numero di giornate lavorative e di 

persone impegnate. Tali fattori sono stati quindi vissuti sia come momenti di forte attenzione 

per lo sviluppo sia come opportunità per rafforzare la conformità legislativa e quindi la 

sicurezza dell’intera organizzazione. 

Tali elementi rappresentano la base per l’analisi dei rischi al punto tale che l’organizzazione 

è chiamata a manifestare profondo impegno verso la gestione di tutti i suoi processi. 
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Gli elementi presi in considerazione riguardano pertanto aspetti legati alla 

Qualità dei servizi/prodotti, all’ambiente, alla salute e sicurezza sul lavoro, alla responsabilità 

sociale, alla responsabilità amministrativa e alla legalità in genere. 

Nell’organizzazione del proprio Sistema di Gestione Aziendale, la Spiedì ha sviluppato un 

processo nuovo, articolato in tre fasi principali:  

❖ l’identificazione degli stakeholders;  

❖ l’identificazione e valutazione delle loro esigenze presenti e future; 

❖ la scelta di quali, fra queste esigenze, l’azienda può recepire e “portare nel sistema”, 

elevandoli a compliance obligation, ovvero requisiti il cui soddisfacimento diviene 

fondamentale ai fini dell’ottenimento e del mantenimento delle certificazioni, al pari di 

tutti gli altri requisiti dei vari standard. In altri termini, una volta formalizzato come 

compliance obligation un bisogno o un’aspettativa di una parte interessata – valutato 

rilevante dalla Spiedì – diventa, a tutti gli effetti, un requisito di Sistema, analogamente 

ad una prescrizione normativa.  

Il concetto di compliance obligation non risulta essere una novità in quanto la Spiedì lo ha 

sempre previsto all’interno del Sistema di Gestione Aziendale, non solo delle prescrizioni 

legali, ma anche delle cosiddette “altre prescrizioni”, intendendo con tale espressione gli 

impegni volontariamente sottoscritti connessi alla gestione dei propri aspetti ambientali, agli 

obblighi per la salute e sicurezza sul lavoro, alla responsabilità amministrativa e sociale. 

 

1.1.2.a  La Governance della SPIEDI’ S.r.l. 

La SPIEDI’ S.r.l. è gestita da 36 anni, in forma condivisa, dai soci Marino e Roberto Di 

Domenico, secondo principi etici di reciprocità e di condivisione di valori più alti, con ampia 

libertà, coerenza e saggezza al fine di un continuo sviluppo e di fiducia: 

➔ verso tutti i portatori di interesse che a diverso titolo si relazionano e beneficiano della 

esistenza della SPIEDI’ S.r.l. 

➔ nei confronti dei dipendenti che prestano la loro opera professionale nei confronti della 

Spiedì s.r.l., nell’ottica della migliore reciprocità 

➔ verso i clienti  
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➔ nei confronti di fornitori che si rendono disponibili alla migliore e fattiva 

collaborazione 

➔ dagli istituti di Credito per i quali 

l’azienda vanta un ottimo rating 

➔ nella comunità locale con il sostegno 

all’occupazione e il rilancio 

dell’economia rurale 

➔ presso gli Organismi di Certificazione 

che ne valutano a frequenze definite la 

capacità di compliance  

➔ nei confronti di Aziende concorrenti  

➔ nel mondo consulenziale che volentieri 

si relaziona con questa realtà 

imprenditoriale. 

 

Per la parte prettamente operativa, la Direzione della SPIEDI’ S.r.l., si adopera per: 

➢ rispetto dell’ambiente 

➢ attenzione alla comunità locale 

➢ propensione forte verso la soddisfazione del cliente e delle parti interessate 

➢ puntualità e rispetto degli impegni assunti 

➢ sensibilità sociale 

➢ attenzione alle problematiche operative inerenti le lavorazioni 

➢ rispetto della legalità. 

 

 

1.1.2.b Compliance stakeholder 

La SPIEDI’ S.r.l. tiene in considerazione, individuandole, tutte le parti interessate alle proprie 

attività. 

 

Esse sono: 

 clienti e soci  

 dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo 

 fornitori di prodotti e servizi 

 enti della pubblica amministrazione  

 associazioni di pensiero (ambientalisti, società di rating, stampa, ecc) 

 enti di controllo, enti regolatori, ecc. 

 organismi di Certificazione del sistema di gestione aziendale 

 comunità in senso stretto 

 comunità in senso lato 
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 associazioni di categoria 

 banche e compagnie assicurative. 

Ovviamente le esigenze e le aspettative delle parti interessate sono diversificate e a volte 

alternative. Per esempio coloro che devono avere e dare all’azienda quali INPS, INAIL, 

Dipendenti, altre che guardano l’esclusivo interesse economico a prescindere dalla qualità 

dei servizi erogati (es. P.A.), altri che devono mantenersi necessariamente in equilibrio per 

assicurare la continuità dell’azienda stessa (es: soci, A.D., ecc). A tal riguardo l’organizzazione 

mette a disposizione di chiunque avesse bisogno di comunicare con Spiedì la possibilità di 

scrivere a due indirizzi mail: info@spiedi.it – ufficioqualita@spiedi.it.  

Tra le varie aspettative ed esigenze si inserisce la Policy Aziendale che mette al primo posto 

la legalità quale presupposto fondamentale per la vita dell’azienda e la solidità economica 

quale elemento di principale garanzia per le parti interessate.  

Tali fenomeni, a volte interdipendenti altre no, sono monitorati dalla Direzione Aziendale 

che vive continuamente il grado di “stato” degli eventi al fine di assicurare il necessario 

equilibrio alla base della convivenza e dello sviluppo “possibile” della realtà SPIEDI’ S.r.l. 

 

Le principali tipologie di rischio, per la Spiedì, sono legate ai seguenti fattori: 

responsabilità giuridica: è il rischio legato all’obbligo di risarcire uno o più soggetti per 

coinvolgimento in danni di qualsivoglia natura (alla salute e alla 

sicurezza della persona, all’ambiente ecc.). Tale rischio è spesso 

correlato al pagamento di sanzioni amministrative e/o pecuniarie 

ma anche penali; 

integrità patrimoniale: è il rischio legato alla possibilità che si verifichino incidenti gravi, 

che possono scaturire da una non corretta attuazione dei processi 

produttivi, aspetti di natura legale, commerciale ecc; 

 

 

reputazione: si tratta della perdita di fiducia (verso il futuro, in relazione ad un 

servizio o un’organizzazione da parte del mercato, degli istituti di 

credito, etc.), perdita generata a seguito di una scelta negativa o 

di un errore operativo, che crea danno in termini di immagine e 

reputazione dell’impresa; 

continuità aziendale: è un rischio legato alla possibilità, per la SPIEDI’ S.r.l., di non essere 

più in grado di assicurare l’erogazione di servizi a livelli accettabili 

a seguito di un episodio di crisi (a monte o a valle); è un rischio che 

può legarsi a casi di corruzione, appalti, finanziamenti ecc; 

risposta del mercato: è legato alle conseguenze sul mercato di determinati eventi 

negativi che sconsigliano alla committente di proseguire il 

rapporto di lavoro; 

mailto:info@spiedi.it
mailto:ufficioqualita@spiedi.it
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equilibrio finanziario: è relativo alla possibile perdita di stabilità 

finanziaria, in termini sia di equilibrio di bilancio, sia di quotazione 

sui mercati; 

di natura sociale: legati alla salute e sicurezza sul lavoro, alla discriminazione, 

all’inclusione, alle pari opportunità e alla dignità e rispetto delle 

persone; 

di natura ambientale: ovvero tutti quelli che possono produrre impatti negativi verso le 

matrici ambientali e verso l’ecosistema. 

 

 

1.1.2.c Concorrenza 

È rinomato come l’Abruzzo sia la terra natìa dell’arrosticino; questo però comporta, per la 

Spiedì, la presenza sul territorio di numerosi concorrenti, due dei quali distanti poche 

centinaia di metri dall’opificio della Spiedì. Tuttavia si sottolinea come la maggior parte di 

questi concorrenti abbia indirizzato le proprie vendite direttamente verso il consumatore 

finale, oppure verso ristoranti e manifestazioni in genere. Solo in pochi, infatti, hanno 

convogliato la propria rete di vendita verso la GDO, dove è ben presente la stessa Spiedì. 

Per quanto riguarda invece la produzione di tartare con chianina, la concorrenza viene dal 

nord Italia, in particolar modo dal Piemonte; in questo caso la Spiedì cerca di continuare ad 

offrire un prodotto qualitativamente altissimo e dal gusto raffinato, nella speranza di restare 

competitiva in un mercato non propriamente di competenza. 

 

1.1.2.d Certificazioni 

La qualità dei prodotti SPIEDI’ S.r.l., che permette ai consumatori di portare con tranquillità 

nelle proprie case eccellenze capaci di soddisfare il gusto così come il bisogno di sicurezza 

alimentare, è attestato dalle certificazioni che l’azienda vanta. 

La Spiedì ha ottenuto la prima Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità UNI EN 

ISO 9001 nell’anno 1998, aggiungendo la certificazione di prodotto ARROSTICINO 

CERTIFICATO DTP 082, e in seguito le certificazioni BRC e IFS. 

Il sistema di gestione è integrato, di facile gestione, a disposizione di tutte le parti interessate 

e permette un approccio dinamico, fluido e di grande utilità complessiva. 

Ad oggi l’azienda vanta le certificazioni BRCGS e IFS, oltre alla certificazione secondo lo 

standard SRG88088:20 per il sistema di gestione per la sostenibilità ESG-SRG e la 

dichiarazione di rating per la sostenibilità ESG.   
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2. LA SOSTENIBILITA’ 

2.1 Sustainable Development Goals 

La SPIEDI’ S.r.l. per le proprie attività inerenti sia la gestione Ambientale, sia la Responsabilità e 

la Governance nel senso più ampio del termine, ha deciso di seguire come punto di riferimento 

gli obiettivi che l’ONU intende raggiungere entro il 2030 (d’ora in avanti SDGs), di seguito 

riportati. 

 

 

Porre fine ad ogni forma di povertà nel 

mondo 
 

 

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e 

fra le Nazioni 

 

Porre fine alla fame, raggiungere la 

sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura 

sostenibile 

 
 

Rendere la città e gli insediamenti 

umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili 

 

Assicurare la salute e il benessere per 

tutti e per tutte le età 
 

 

Garantire modelli sostenibili di 

produzione e di consumo 

 

Assicurare un’istruzione di qualità, equa 

ed inclusiva, e promuovere opportunità 

di apprendimento permanente per tutti 

 
 

Adottare misure urgenti per combattere 

il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze 

 

Raggiungere l’uguaglianza di genere e 

l’empowerment di tutte le donne e le 

ragazze 

 
 

Conservare e utilizzare in modo 

durevole gli oceani, i mari e le risorse 

marine per uno sviluppo sostenibile 

 

Garantire a tutti la disponibilità e la 

gestione sostenibile dell’acqua e delle 

strutture igienico sanitarie 
 

 

Proteggere, ripristinare e favorire un uso 

sostenibile dell’ecosistema terrestre, 

gestire sostenibilmente le foreste, 

contrastare la desertificazione, arrestare e 

far retrocedere il degrado del terreno e 

fermare la perdita di diversità biologica  

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 

energia economici, affidabili, sostenibili 

e moderni 

 

Incentivare una crescita economica 

duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva e un 

lavoro dignitoso per tutti 

 
 

Promuovere società pacifiche e più 

inclusive per uno sviluppo sostenibile, 

offrire l’accesso alla giustizia per tutti e 

creare organismi efficienti, responsabili 

e inclusivi a tutti i livelli 

 

Costruire una infrastruttura resiliente e 

promuovere l’innovazione e una 

industrializzazione equa, responsabile e 

sostenibile 

 
 

Rafforzare il partenariato mondiale e i 

mezzi di attuazione per lo sviluppo 

sostenibile 
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Global Reporting Initiative 

 

La volontà della SPIEDI’ S.r.l. di contribuire al raggiungimento degli SDGs, l’ha portata a 

ricercare, raggiungere e rispettare una serie di obiettivi, le cui metriche sono state derivate 

anche dalle 4 famiglie dei GRI. 

GRI 

Global  

Reporting  

Initiative 

  

 

 

 

 

 

Si tratta, in totale, di 34 GRI così suddivisi: 
 

STANDARD  

FONDAMENTALI 

GRI 1: Principi Fondamentali 2021 

STANDARD 

SPECIFICI                                         

GRI 400 

SOCIALE 

GRI 401: Occupazione 2016 

GRI 2: Informative Generali 2021 
GRI 402: Gestione del lavoro e delle relazioni sin-

dacali 2016 

GRI 3: Temi Materiali 2021 GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro 2018 

STANDARD  

SPECIFICI                                        

GRI 200  

ECONOMICO 

GRI 201: Performance Economica 2016 GRI 404: Formazione ed istruzione 2016 

GRI 202: Presenza sul mercato 2016 GRI 405: Diversità e pari opportunità 2016 

GRI 203: Impatti economici indiretti 2016 GRI 406: Non discriminazione 2016 

GRI 204: Prassi di approvvigionamento 2016 
GRI 407: Libertà di associazione e contrattazione 

collettiva 2016 

GRI 205: Anticorruzione 2016 GRI 408: Lavoro minorile 2016 

GRI 206: Comportamento anticompetitivo 2016 GRI 409: Lavoro forzato o obbligatorio 2016 

GRI 207: Tasse 2019 GRI 410: Pratiche di sicurezza 2016 
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STANDARD SPE-

CIFICI                                         

GRI 300  

AMBIENTALE 

GRI 301: Materiali 2016 

STANDARD 

SPECIFICI                                         

GRI 400 

SOCIALE 

GRI 411: Diritti delle popolazioni indigene 2016 

GRI 302: Energia 2016 GRI 413: Comunità locali 2016 

GRI 303: Acqua ed effluenti 2018 GRI 414: Valutazione sociale dei fornitori 2016 

GRI 304: Biodiversità 2016 GRI 415: Politica pubblica 2016 

GRI 305: Emissioni 2016 GRI 416: Salute e sicurezza dei clienti 2016 

GRI 306: Rifiuti 2020 GRI 417: Marketing ed etichettatura 2016 

GRI 308: Valutazione ambientale dei fornitori 

2016 
GRI 418: Privacy dei clienti 2016 

 

Il cross-reference tra SDG-GRI-SRG88088:20 

La SPIEDI’ S.R.L. ha deciso di intraprendere il processo di certificazione dello Standard SRG 

88088:20 - Social, Responsibility and Governance in quanto considera questa norma come 

completa, moderna e coerente con la vision aziendale, ritenendola inoltre coerente con gli 

obiettivi ONU, dell’Europa e dell’Italia e delle nuove necessità che si sono manifestate con 

l’era SARS-CoV-2.  

Lo Standard SRG 88088:20 intercetta in maniera precisa le esigenze del mercato, 

dell’economia, della finanza, della gestione responsabile delle attività, della tutela 

dell’ambiente, della salute e sicurezza sul lavoro e della Business Continuity più in generale.  

La sua rispondenza con gli attuali modelli di sviluppo e la sua visione del futuro, ha portato 

la Spiedì s.r.l. a sceglierlo come riferimento per la valutazione del Rating ESG in quanto i suoi 

requisiti sono ben coordinati con gli obiettivi SDGs e di tutti i GRI. 

Lo Standard SRG88088:20 riesce a soddisfare tutte le altre norme di gestione che la Spiedì 

s.r.l. ha adottato per il miglioramento continuo delle sue performance ed in particolare BRC 

e IFS oltre ai principi del Rating di Legalità, ai requisiti del D.Lgs. 231/01 sulla Responsabilità 

Amministrativa e le altre leggi fondamentali per la Salute e Sicurezza sul lavoro, l’ambiente, 

ecc. 

 

A seguire le tabelle di correlazione per le tre macro aree e le azioni di sistema. 
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A. ENVIRONMENT 

SDG GRI SRG 

SDG 2 414 5.1 

SDG 6 303 7.1 

SDG 7 302 8.1 

SDG 8 407 - 408 7.1 

SDG 9 409 7.1 

SDG 11 413 - 415 7.1 

SDG 12 401 - 416 - 417 7.1 

SDG 13 302 - 303 - 305 - 306 8.1 

SDG 14 303 - 306 8.1 

SDG 15 304 - 305 8.1 

SDG 16 307 8.1 

SDG 17 307 8.1 
 

B. SOCIAL 

SDG 1 401 5.1 

SDG 2 414 5.1 

SDG 3 403 7.1 

SDG 4 404 7.2 

SDG 5 405 - 406 7.1 - 7.2 

SDG 8 407 - 408 7.1 

SDG 9 409 7.1 

SDG 10 410 7.1 

SDG 11 413 - 415 7.1 

SDG 12 416 - 417 8.1 

SDG 16 415 - 418 8.1 

SDG 17 402 8.1 
 

C. GOVERNANCE 

SDG 1 401 5.1 

SDG 2 414 5.1 

SDG 3 403 7.1 

SDG 4 404 7.2 

SDG 5 201 7.1 - 7.2 

SDG 6 303 7.1 

SDG 7 302 8.1 

SDG 8 202 - 203 - 407 - 408 7.1 

SDG 9 206 7.1 

SDG 10 410 7.1 

SDG 11 413 - 415 7.1 

SDG 12 204 - 205 8.1 

SDG 13 302 - 303 - 305 - 305 8.1 

SDG 14 303 - 306 8.1 

SDG 15 304 - 305 8.1 

SDG 16 403 - 410 8.1 

SDG 17 307 8.1 
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Sistema di gestione 

La Spiedì s.r.l. oltre a continuare la normale applicazione degli Standard BRC e IFS, ha deciso 

di adottare e implementare la SRG 88088:20 per la Gestione della Responsabilità Sociale e 

per la Certificazione del proprio Sistema di Gestione per la Sostenibilità.  

Il rispetto dei requisiti dello Standard concorre a soddisfare meglio gli obiettivi SDGs e i 

requisiti dei GRI. Alcuni di questi (tabella sottostante) sostengono ancor più i principi per la 

valutazione e la certificazione del RATING ESG della SPIEDI’ S.r.l. 

 

D. AZIONI DI SISTEMA 

  GRI SRG 

Azioni correttive, reclami e comunicazioni 2 10.2.2 - 8.2.1.1 - 8.2.1.2 - 7.4.1 

Riesame di sistema, Rendicontazioni e Bilanci 1 - 3 9.3 - 9.1.1.1 

Audit interni 1 - 3 9.2 

 

 

 

 

 

 

2.2 Materie Prime  

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della realizzazione dei prodotti finiti, l’organizzazione ricorre all’utilizzo di prodotti 

rinnovabili soltanto per quanto riguarda i materiali di confezionamento, il cui peso è 

specificato, anno per anno a partire dal 2020, all’interno del successivo paragrafo 2.2.4. 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno del proprio processo produttivo l’organizzazione non fa uso di prodotti riciclati. 

Vista la tipologia di lavorazioni effettuate, c’è da dire che gli unici materiali riciclati che  
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potrebbero essere adoperati sono quelli usati per il confezionamento; dopo un’attenta 

analisi da parte della Direzione, si è giunti alla conclusione che, appena il mercato sarà 

pronto, si procederà ad acquistare prodotti di confezionamento realizzati con materiali 

riciclati. 

 

 

 

 

 

 

 

Anche in questo caso, il tipo di lavorazioni effettuate non prevede la possibilità di lavorare 

prodotti recuperati e/o rigenerati. I prodotti finiti realizzati, infatti, siano essi freschi oppure 

surgelati, una volta usciti dallo stabilimento in via Raiale, non hanno nessuna possibilità di 

tornare indietro per una seconda lavorazione. 

 

Entrando maggiormente nello specifico delle materie utilizzate, vale quanto segue: per lo 

svolgimento dei propri cicli produttivi la Spiedì utilizza i seguenti materiali: 

 

1. carne di bovini ed ovini, 

2. ingredienti alimentari minori, 

3. gas di confezionamento, 

4. materiale di imballaggio, 

5. risorse energetiche (energia elettrica, GPL, gasolio per furgone e macchine aziendali). 

 

2.2.1 Carne 

L’azienda predilige acquistare le carni presso fornitori abruzzesi e italiani; ricorre all’estero 

soltanto per sopperire all’eventuale impossibilità, da parte dei fornitori italiani, di evadere le 

richieste della Spiedì stessa; questo viene fatto nell’ottica della sostenibilità, dal  

 

 

momento che più un fornitore è vicino, in termini di distanze fisiche, all’azienda, meno 

saranno gli impatti generati verso le matrici ESG. 

Per quanto riguarda più da vicino l’utilizzo delle carni, la Spiedì mantiene il monitoraggio 

delle quantità dei kg di carne in ingresso. A tal proposito si riportano qui di seguito le relative 

tabelle ed anche i grafici corrispondenti. 
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KG DI OVINI ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 189.545,6 194.577,0 268.304,6 

SECONDO TRIMESTRE 307.488,7 320.046,2 351.066,6 

TERZO TRIMESTRE 363.464,3 329.547,2 269.131,2 

QUARTO TRIMESTRE 216.452,9 203.220,9 178.808,5 

TOTALE 1.076.951,5 1.047.391,3 1.067.310,9 

 

 

 

  
KG DI AGNELLI ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 36.170,6 45.329,6 35.721,2 

SECONDO TRIMESTRE 64.985,7 42.731,9 45.682,1 

TERZO TRIMESTRE 42.199,6 47.972,0 41.913,9 

QUARTO TRIMESTRE 48.513,1 42.476,0 41.146,3 

TOTALE 191.869,0 178.509,5 164.463,5 

 

 
 

  
KG DI BOVINI ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 50.299,4 21.855,9 26.032,1 

SECONDO TRIMESTRE 50.841,5 50.501,7 23.077,7 

TERZO TRIMESTRE 54.537,8 43.300,5 23.419,6 

QUARTO TRIMESTRE 25.355,7 26.507,0 26.275,9 

TOTALE 181.034,4 142.165,1 98.805,3 
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KG DI BOVINI SOTTOVUOTO ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 0,0 0,0 20.243,2 

SECONDO TRIMESTRE 0,0 0,0 20.666,8 

TERZO TRIMESTRE 0,0 24.020,3 21.716,3 

QUARTO TRIMESTRE 0,0 18.188,2 22.714,0 

TOTALE 0,0 42.208,5 85.340,3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  
TOTALE DEI KG DI CARNE ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 276.015,6 261.762,5 330.057,9 

SECONDO TRIMESTRE 423.315,9 413.279,8 419.826,4 

TERZO TRIMESTRE 460.201,7 420.819,7 334.464,7 

QUARTO TRIMESTRE 290.321,7 272.203,9 246.230,7 

TOTALE 1.449.854,9 1.368.065,9 1.330.579,7 
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La carne acquistata e lavorata nel corso dell’arco temporale preso in considerazione (dal 

2020 al 2022) ha prodotto una determinata quantità di scarto, rappresentata nella tabella e 

nel grafico seguenti. 

 

 

QUANTITÀ DI SCARTO (in KG) 

  2020 2021 2022 

I° TRIM 36.910 24.120 64.800 

II° TRIM 59.680 20.340 101.330 

III° TRIM 52.700 31.770 85.030 

IV° TRIM 26.200 28.120 62.120 

 

0,0

200.000,0

400.000,0

600.000,0

PRIMO TRIMESTRE SECONDO TRIMESTRE TERZO TRIMESTRE QUARTO TRIMESTRE

TOTALE DEI KG DI CARNE ACQUISTATI PER TRIMESTRE

2020 2021 2022

1.250.000,0

1.300.000,0

1.350.000,0

1.400.000,0

1.450.000,0

1.500.000,0

2020 2021 2022

TOTALE DEI KG DI CARNE ACQUISTATI



 

Pagina 28 di 146 

 

 

 

 

 

 

2.2.2 Ingredienti alimentari minori 

Per ingredienti minori si intendono tutti quelli che vengono utilizzati per la realizzazione dei 

preparati di carne e dei prodotti a base di carne. 

Nelle tabelle seguenti, e nei grafici corrispondenti, si riportano le quantità, espresse per kg, 

di materie prime acquistate a partire dal 2020 fino al 2022. 

 

KG DI INGREDIENTI MINORI ACQUISTATI PER TRIMESTRE 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE TOTALE 

2020 7.203,0 3.644,0 4.874,0 2.224,0 17.945,0 

2021 674,0 5.653,0 4.888,0 2.623,0 13.838,0 

2022 1.497,3 2.793,4 1.401,7 2.822,7 8.515,1 
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Si riporta anche il rapporto, espresso in termini percentuali, tra il totale dei kg di ingredienti 

alimentari minori acquistati, anno per anno dal 2020 2022, e il totale di kg di prodotti finiti 

venduti negli anni presi in considerazione. 

 
 

RAPPORTO % TRA KG DI INGREDIENTI MINORI E KG DI PRODOTTI FINITI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE MEDIA 

2020 3,28% 1,11% 1,45% 1,01% 1,63% 

2021 0,37% 1,96% 1,73% 1,41% 1,37% 

2022 0,86% 1,13% 0,71% 1,63% 1,08% 
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2.2.3 Gas di confezionamento 

Ai fini del confezionamento Spiedì S.r.l. in passato utilizzava azoto liquido in aggiunta 

all’ossigeno e all’anidride carbonica. A partire dal 2021, invece, utilizza esclusivamente 

ossigeno liquido e anidride carbonica.  

Di seguito si riportano le quantità, espresse per kg, di gas acquistati a partire dal 2020 fino 

al 2022. 

 

KG DI OSSIGENO ACQUISTATI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE TOTALE 

2020 9.531,97 9.931,50 9.954,33 7.191,78 36.609,58 

2021 5236 7420 5593 4109 22358 

2022 4280,75 6506,8 5593,6 3082,2 19463,35 

 

 

 

KG DI ANIDRIDE CARBONICA ACQUISTATI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE TOTALE 

2020 4657,5 4792,5 4320 3307,5 17077,5 

2021 2633 3510 3172 2767 12082 

2022 2565 2767,5 2362,5 1485 9180 
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KG DI AZOTO ACQUISTATI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE TOTALE 

2020 0 5.259 10.922,33 3.398,06 19.579,39 

2021 0 0 0 0 0 

2022 0 0 0 0 0 

 

 

 

Si riporta anche il rapporto, espresso in termini percentuali, tra il totale dei kg di gas 

acquistati, anno per anno dal 2020 al 2022, e il totale di kg di prodotti finiti venduti negli 

anni presi in considerazione. 
 

RAPPORTO % TRA KG DI OSSIGENO ACQUISTATI E KG DI PRODOTTI FINITI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE MEDIA 

2020 4,35% 3,03% 2,96% 3,27% 3,40% 

2021 2,89% 2,58% 1,98% 2,21% 2,42% 

2022 2,46% 2,63% 2,82% 1,78% 2,42% 
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RAPPORTO % TRA KG DI CO2 ACQUISTATI E KG DI PRODOTTI FINITI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE MEDIA 

2020 2,12% 1,46% 1,28% 1,50% 1,59% 

2021 1,45% 1,22% 1,13% 1,49% 1,32% 

2022 1,47% 1,12% 1,19% 0,86% 1,16% 

 

 

 

 

RAPPORTO % TRA KG DI AZOTO ACQUISTATI E KG DI PRODOTTI FINITI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE MEDIA 

2020 0,00% 1,61% 3,24% 1,55% 1,60% 

2021 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

2022 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
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2.2.4 Materiale di imballaggio 

I materiali di confezionamento utilizzati dalla Spiedì S.r.l. sono i seguenti: 

- vaschette, 

- film fascia, 

- buste, 

- stecconi, 

- fogli per surgelati, 

- cartoni. 

Di seguito si riportano le quantità dei suddetti prodotti acquistati dal 2018 fino al 31.03.22 

ed espresse in tonnellate. 

 

CONSUMI MATERIALI DI IMBALLAGGIO (ton) 

  2020 2021 2022 
1° trimestre 27,36 18,99 22,23 

2° trimestre 28,18 28,52 22,13 

3° trimestre 29,48 32,21 24,24 

4° trimestre 20,16 32,90 13,50 
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Rapporto ton materiali di imballaggio/tonnellate prodotto finito 

  I° trimestre II° trimestre III° trimestre IV° trimestre 
2020 9,5% 10,4% 8,8% 11,4% 

2021 10,9% 11,8% 9,2% 17,7% 

2022 12,8% 8,9% 12,2% 7,8% 
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L’aumento che si evidenzia dal 2020 al 2021 nel rapporto tra le tonnellate di materiale di 

imballaggio utilizzato e le tonnellate di prodotto venduto è dovuto al fatto che nel corso 

degli ultimi 2 anni sono stati utilizzati diversi formati di vaschette e, al momento della 

regolazione delle macchine per i diversi formati, si è rilevato un maggiore consumo.  

 

 

2.2.5 Risorse energetiche 

Si confronti, a tal proposito, il paragrafo 3.2. 

 

2.3 Prodotti Finiti 

La Spiedì srl opera nel settore delle carni ovine e bovine; in dettaglio si occupa della 

produzione di: 

- arrosticini, 

- prodotti sezionati (ad esempio costolette di ovino), 

- preparati di carne (ad esempio polpette ed hamburger), 

- prodotti a base di carne (la tartare). 

 

La produzione avviene su due linee ben distinte e seguono i seguenti flussi. 
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ARROSTICINI 
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SEZIONATI 
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PREPARATI DI CARNE 
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PRODOTTI A BASE DI CARNE (TARTARE) 
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2.3.1 Quantità Di Prodotti Finiti Realizzati 

TONNELLATE DI PRODOTTI FINITI VENDUTI 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV° TRIMESTRE TOTALE 

2020 219,3 327,3 336,7 219,9 1.103,3 

2021 181 287,8 281,7 186,1 936,8 

2022 174,3 247,4 198,1 172,9 792,8 

 

 
 

 

 

3. LA RESPONSABILITA’ 

L’azienda attua tutte le azioni legate ai propri processi produttivi in maniera responsabile 

per le seguenti aree: 

❖ Economica 

❖ Ambientale 

❖ Collettività 

❖ Consumatori 

❖ Dipendenti e Collaboratori 

❖ Fornitori 
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3.1 Responsabilità Economica  

3.1.1 Creazione di valore d’impresa e presenza sul mercato 
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Analisi per indici 
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3.1.2     Etica e business responsabile 

I rapporti con le istituzioni (Comune, Provincia, Regione, INPS, INAIL, ecc.) riguardano le 

normali attività autorizzatorie e amministrative.  

La Spiedì S.r.l. ha relazione con alcuni Istituto di Credito con i quali sussiste un rapporto 

corretto e trasparente.  

Negli anni, grazie alla politica gestionale aziendale, l’organizzazione si è impegnata, insieme 

con le istituzioni, con buoni principi etici e morali che hanno sempre assicurato il rispetto 

degli impegni assunti, per finanziamenti, progetti di leasing, anticipazioni, ecc., perfino nei 

momenti più difficili, fino alla situazione dell’attuale pandemia. 

Il rispetto dei ruoli istituzionali, della stima degli Istituti di Credito a sostegno degli 

imprenditori ha permesso una Governance più finalizzata, sostenibile e indirizzata alla 

vicendevole collaborazione. 

Oggi la Direzione della Spiedì S.r.l. intende consolidare la partecipazione con gli Istituti di 

Credito che: 

 confidano nella Sostenibilità dell’impresa,  

 danno valore alla valutazione terza degli Organismi di Certificazione, 

 apprezzano gli sforzi e la politica gestionale aziendale nel rispetto della Salute e 

Sicurezza, dell’Ambiente, della Compliance Aziendale, nella Privacy, nella gestione 

corretta dei rapporti con la Pubblica Amministrazione,  

 favoriscono le iniziative di solidarietà a favore dei più bisognosi 

 supportano i processi di sviluppo dell’impresa per innovazioni di processo, mezzi, 

attrezzature, impianti, ecc. 

 

 

3.1.3     Anticorruzione, concorrenza leale e legalità            

 

3.1.3.a     Anticorruzione 
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L’azienda rifiuta e condanna ogni forza di corruzione, dunque ogni attività illecita che possa 

generare ottenimento di profitti e/o di situazioni favorevoli in maniera illegale. A tal 

proposito ha predisposto opportuna procedura gestionale PRD 23 Linee Guida Anti 

Corruzione. Si sottolinea che la Spiedì non ha mai finanziato, nel corso degli anni, attività 

politiche né erogato contributi e/o donazioni ad associazioni illecite o di dubbio valore etico 

o con procedimenti giudiziari in corso. L’organizzazione non è mai stata artefice né ha mai 

partecipato a situazioni collegabili a tentativi di corruzione.  

 

 

3.1.3.b     Concorrenza leale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda la concorrenza leale, la Spiedì S.r.l. mantiene un costante impegno 

affinché vengano immessi sul mercato prodotti ad un prezzo equo rispettando le oscillazioni  
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di mercato e non si registrano azioni legali per comportamenti anticoncorrenziali e pratiche  

monopolistiche. L’organizzazione, inoltre, non è mai stata al centro di controversie legali 

inerenti alla concorrenza sleale. 

 

3.1.3.c     Legalità 

Infine, per quanto concerne la legalità l’azienda immette sul mercato prodotti salubri e sicuri, 

a questo proposito, mantiene la certificazione degli standard BRCGS e IFS oltre 

all’implementazione di un valido sistema di autocontrollo secondo la metodologia HACCP. 

 

3.1.4     Presenza sul mercato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Spiedì ha da sempre manifestato di non effettuare alcuna distinzione di genere e ne dà 

ulteriore dimostrazione mediante l’analisi dei dati relativi ai propri assunti. 

Per tutti i dipendenti, senza alcuna distinzione di genere, viene applicato il CCNL per 

industria alimentare, sia per la parte retributiva, sia per la parte contributiva; ne consegue 

che non c’è possibilità di parlare di salario minimo, dal momento che il salario corrisposto ai 

dipendenti è quello previsto dalle tabelle contrattuali. 
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L’azienda, infine, dispone di 4 senior manager, di cui 2 donne e 2 uomini, intendendo per 

senior manager il responsabile delle operazioni e della redditività dell’azienda. Il loro 

obiettivo è massimizzare l'efficienza dell'organizzazione, la produttività e il rendimento, 

assicurandosi che ogni operazione si svolga senza intoppi. 

3.1.5     Impatti economici indiretti  

 

 
La Spiedì è attenta alla continua innovazione di impianti, macchinari e infrastruttura, allo 

scopo di fornire un prodotto di eccellenza nei tempi e nelle quantità richieste dai propri 

clienti, sempre custodendo gli aspetti legati alla salute e sicurezza dei propri collaboratori e 

di tutte le persone che intervengono nello svolgimento delle attività produttive. Analizzando 

gli anni dal 2020 al 2021, possiamo qui di seguito riassumere l’entità degli investimenti 

effettuati dalla Spiedì: 
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L’azienda, inoltre, si è sempre costantemente prodigata nei confronti della collettività; basti 

pensare all’insieme delle sponsorizzazioni e delle donazioni effettuate e per il beneficio 

anche indiretto di enti internazionali e comunità locali. Nella tabella successiva vengono 

indicate le erogazioni per le suddette attività. 

 

 

 

 

 

 

La Spiedì in materia di donazioni pro bono elargisce annualmente un budget per le seguenti 

Associazioni: 
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Nel 2021 la Spiedì S.r.l., in occasione della festività pasquale ha elargito un contributo di € 

310,00 per l’acquisto di 31 uova pasquali allo scopo di sostenere l’attività dell’Associazione 

A.L. Abruzzo ODV, alla lotta contro le leucemie e all’accoglienza dei familiari dei pazienti 

ricoverati all’interno del reparto di ematologia dell’Ospedale Civile di Pescara. 

 

 

 

 
Premiate 23 associazioni al "Galà della Solidarietà" di Pescara 

27 Dicembre 2022 
 

 

Tante gradite conferme ma anche molte interessanti novità nella sala consiliare del comune 

di Pescara per la 21° edizione del "Galà della Solidarietà", iniziativa promossa dal periodico 

"Cronache abruzzesi" in collaborazione con l'Assessorato all'Assistenzialismo Sociale per 

omaggiare quelle realtà che hanno fatto del volontariato la propria missione di vita. La 

manifestazione è stata presentata dalla campionessa di pattinaggio Stella Cantelli e dal 
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giornalista Paolo Minnucci, supportati dalle vincitrici del concorso di Miss Adriatico 

Francesca Sicignano e Silvia Severo e dai tanti personaggi che sono intervenuti alla 

manifestazione ripresa in diretta sui siti internet cronacheabruzzesi.it e abruzzi.tv. 

Benemerite organizzazioni che hanno fatto una meritata passerella per parlare delle 

problematiche e delle prospettive di un settore che spesso e volentieri è risultato decisivo 

per il raggiungimento di precisi risultati. Massimi comuni denominatori sono risultati la 

prevenzione e la collaborazione tra associazioni e istituzioni. In rapida successione e davanti 

ad una sala gremita in ogni ordine di posto sono state attenzionate la Croce Rossa, L.I.L.T., 

Misericordia, Agbe, Associazione Diversuguali, Caritas, Ass. On The Road, Adricesta, Anffas, 

Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, Laad, Ananke, Ass. Il Risveglio di Manuela, Progetto 

Noemi, Uildm, Ass. Wolf Pescara-Castellamare, Istituto REA, Ass. Porto Antico, Ass. Tiger 

Dance, Ancri Pescara, Protezione Civile Val Pescara, Uisp Comitato Regionale e Ass. Fratello 

Mio. Tra i premiatori dell'iniziativa il sindaco Carlo Masci, l'Ass. all'Assistenzialismo Sociale 

Nicoletta Di Nisio, il vice presidente del Consiglio Comunale Berardino Fiorilli, il parroco di 

Moscufo Don Fulvio, la regista Franca Minnucci, il prefetto emerito Vincenzo D'Antuono, i 

professionisti della sanità Giuseppe Di Giovacchino e Alessandro Della Sciucca, le giornaliste 

Mila Cantagallo e Barbara Di Marco, il sindacalista Giampiero Fattore, l'artista Gino Berardi, 

il cabarettista Valerio Basilavecchia e la sommelier Annamaria Acunzo. L'evento è stato 

supportato dalla Spiedì arrosticini e dalla Maico di Pescara, e dalla Conad Ardente di 

Montesilvano. "E' una manifestazione che racconta la storia del territorio nel settore del 

volontariato e che abbiamo ospitato con piacere per il secondo anno consecutivo-ha 

spiegato l'Assessore Nicoletta Di Nisio- Pescara è davvero una città solidale e le 

testimonianze di queste encomiabili realtà lo hanno ampiamente dimostrato". 

 

3.1.6     Pratiche di approvvigionamento  

 

 

 

La Spiedì, operante in un’unica sede, è costantemente impegnata verso la ricerca di materie 

di prima scelta e di fornitori che possano garantire il prodotto e/o il servizio in modo tale da 

incidere positivamente sulla possibilità della Spiedì di soddisfare i propri clienti.  
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Questa ricerca ha portato l’azienda ad allacciare rapporti commerciali con fornitori locali 

(intendendo per locali quelli con sede operativa in Abruzzo) e con fornitori non locali, nel 

caso in cui i fornitori abruzzesi non abbiamo possibilità di soddisfare le richieste. 

Qui di seguito si riporta il confronto, espresso in termini percentuali, tra quanto speso da 

Spiedì per gli acquisti presso i fornitori locali e quanto per gli acquisti presso fornitori non 

locali. 

 

 

ANNO 
SPESA FORNI-

TORI ABRUZZESI 

SPESA FORNI-

TORI NON 

ABRUZZESI 

SPESA TOTALE 

% Spesa presso 

Fornitori Abruz-

zesi/Spesa Forni-

ture Totali 

2020  €      2.304.898,99   €      6.578.261,14   €      8.883.160,13  26% 

2021  €      2.663.882,06   €      6.751.924,36   €      9.415.806,42  28% 

2022  €      2.356.620,97   €      8.061.877,62   €     10.418.498.59  23% 
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3.1.7     Imposte  

 

 
 

La Spiedì opera: 

- nel rispetto della normativa cogente, 

- nel rispetto dei principi contabili, 

- nel non utilizzare stratagemmi con il solo scopo di ridurre il carico fiscale. 

Per un monitoraggio costante, la Direzione esamina i parziali mensili degli andamenti 

economici con l’ausilio degli uffici interni e di un consulente fiscale a supporto della 

compliance normativa. Sarà nominato a breve anche un revisore contabile. 

 

Spiedì S.r.l. applica principi di correttezza, trasparenza, onestà e integrità che, in ambito 

fiscale, trovano attuazione nel corretto adempimento delle obbligazioni tributarie, nel 

rispetto delle norme e della costante e proficua collaborazione nei confronti 

dell’Amministrazione Tributaria; nella gestione della materia fiscale la Spiedì utilizza 

costantemente il massimo rigore nelle proprie scelte e azioni.   

La strategia fiscale di Spiedì S.r.l., approvata dal suo Amministratore Unico, si pone dunque 

i seguenti obiettivi: 

✓ gestione efficace del costo fiscale intrinseco nel business aziendale; 

✓ controllo del rischio fiscale nell’ottica di tutelare la reputazione della società; 

✓ integrità nella gestione degli adempimenti fiscali e nella determinazione 

dell’obbligazione tributaria a carico della società; 

✓ condivisione dei valori attraverso la promozione della consapevolezza a tutti i livelli 

aziendali dell’importanza attribuita dalla società ai valori di trasparenza, onestà, 

correttezza e rispetto della normativa; 

✓ relazioni con L’Amministrazione Tributaria improntate alla buona fede e trasparenza; 
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✓ miglioramento delle risorse attraverso il rinvigorimento delle competenze professionali 

di tutte le risorse coinvolte a qualunque titolo nell’attività fiscale. 

 

 

3.2 ASPETTI AMBIENTALI 

3.2.1 Risorse energetiche  
L’organizzazione utilizza esclusivamente combustibili provenienti da fonti di energia non 

rinnovabili, nello specifico: 

- il GPL,  

- il Diesel. 
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3.2.1 a  GPL 

Il GPL viene usato per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria.  

Di seguito si riportano due tabelle: 

- la prima relativa al consumo in termini assoluti di GPL: si è passati da un valore 

annuo di 354.839.020,62 kj del 2020 ad un valore annuo di 341.072.690,72 kj del 

2022, con un decremento del 3,87%; 

- la seconda relativa al rapporto tra i kj di GPL consumati e i kg di prodotti finiti 

realizzati: si è passati da un valore annuo di 1390 del 2020 ad un valore annuo di 

1767,6 del 2022, con un aumento del 27,1 %. 

 

CONSUMI GPL (kj) 

  2020 2021 2022 

1° trimestre 128.169.278,35 105.644.714,43 115.115.000,00 

2° trimestre 83.072.680,41 84.354.373,20 91.379.948,45 

3° trimestre 64.084.639,18 65.271.391,75 54.590.618,56 

4° trimestre 79.512.422,68 102.060.721,65 79.987.123,71 

TOTALE 354.839.020,62 357.331.201,03 341.072.690,72 
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Rapporto kj di GPL/kg prodotti finiti venduti 

  I° trimestre II° trimestre III° trimestre IV° trimestre TOT 

2020 584,4 253,7 190,3 361,5 1.390 

2021 583,5 293 231,6 548,2 1.656,4 

2022 660,2 369,2 275,5 462,5 1.767,6 

 

 

 

 

3.2.1.b Carburante 

La rendicontazione del consumo di carburante, è stata effettuata in due modi: 

 

in primo luogo la Spiedì tiene in considerazione il consumo del carburante utilizzato dalle 

auto aziendali (nr 3 mezzi), dalle auto dei dipendenti diretti e dei dipendenti indiretti, mentre 

in secondo luogo, dal 2022, l’organizzazione tiene in considerazione il totale utilizzo del 

carburante, dunque, aggiungendo a quanto sopra, il consumo di carburante dei mezzi 

utilizzati per approvvigionamento di materia prima e vendita di prodotto finito. 
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Consumo interno di Gasolio  

anno ton Mj 

2020 10,43 0,48 

2021 11,13 0,51 

2022 8,94 0,41 
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Consumo totale di Gasolio  

anno ton Mj 

2020 10,43 0,48 

2021 11,13 0,51 

2022 184,10 8,43 
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A partire dal 01/01/2022, l’organizzazione mantiene il monitoraggio dei consumi di 

carburante, relativi all’utilizzo dei mezzi dedicati all’approvvigionamento di materia prima e 

vendita di prodotto finito. 

 

 

Consumo totale di Gasolio  

ANNO TON Mj 

2022 175,1 8,02 

 

L’organizzazione non ha la possibilità di rendicontare tutti gli altri consumi energetici, 

correlati alla sua attività:  

- a monte: consumi energetici e di carburante degli allevatori, consumi di energia 

elettrica dei fornitori di materia prima, consumi di carburante dei rappresentanti 

di aziende fornitrici; 

- a valle: consumi di carburante dalla piattaforma fino alle abitazioni dei 

consumatori finali, consumi di energia elettrica per lo stoccaggio dei prodotti finiti, 

consumi di carburante dei rappresentanti venditori). 

 

3.2.1.c     Energia Elettrica 
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La Spiedì s.r.l. negli ultimi anni ha avviato un’attività di monitoraggio dei consumi, attenta 

nell’osservare gli andamenti e nel prefissare degli obiettivi di miglioramento dell’efficienza 

energetica, per il raggiungimento di un elevato livello di sostenibilità ambientale. All’interno 

di tale analisi rientra anche quella dei consumi di una cella frigorifera utilizzata in affitto dalla 

Spiedì presso il fornitore SVAT. 

In merito al miglioramento dell’efficienza energetica, la Spiedì s.r.l. nel Gennaio 2020 ha 

investito sulla realizzazione di un impianto solare termico per la produzione di acqua calda 

sanitaria. È da attribuire a questo l’abbassamento dei consumi di energia rilevati nel 2020 

rispetto al 2019. 

Nel 2021, inoltre, l’azienda ha avviato l’iter di installazione di un impianto fotovoltaico per 

diminuire l’utilizzo da fonti di energia non rinnovabili.  

Di seguito si riportano i consumi di energia elettrica, divisi per trimestri, dal 2018 al 31.03.22: 

 

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA (KW/h) 

  2020 2021 2022 

1° trimestre  121.459,00 112.382,00 145.787,00 

2° trimestre 165.189,00 172.135,00 115.723,00 

3° trimestre  194.852,00 228.192,00 115.854,00 

4° trimestre 136.851,00 155.333,00 77.358,00 

TOTALE 618.351,00 668.042,00 454.722,00 
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Ancora più importante, per l’azienda, rispetto alla precedente analisi è verificare l’eventuale 

diminuzione dei consumi energetici quando rapportati al numero di kg di prodotti finiti 

venduti. Il tasso di intensità energetica (ie) viene infatti così calcolato: 

 

Consumo di Energia Elettrica in Kw/h 

kg di Prodotto Finito 

 

I dati ricavati dal suddetto rapporto sono qui di seguito rappresentati: 

 

Rappresentazione grafica per trimestre: 

 

Rapporto KWh/kg prodotti finiti venduti 

  I° TRIMESTRE II° TRIMESTRE III° TRIMESTRE IV°TRIMESTRE Ie 

2020 0,55 0,50 0,58 0,62 0,56 

2021 0,62 0,60 0,81 0,83 0,72 

2022 0,84  0,47  0,58   0,45  0,58 
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Rappresentazione grafica per anno: 

 

Rapporto KWh/kg prodotti finiti venduti 

  2020 2021 2022 

Ie medio per anno 0,56 0,72 0,58 
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Come si nota, l’indice di intensità energetica nel 2022 è in lieve aumento; questo è imputabile 

sicuramente ai seguenti fattori: 

- installazione di condizionatori negli uffici, 

- acquisto ed installazione di un nuovo tunnel di refrigerazione, 

- il caldo torrido dell’estate a causa del quale i frigoriferi hanno fatto registrare più 

consumi per mantenere temperature adeguate. 

 

Nel 2022, però lo stesso è tornato a diminuire. 

 

 

Il TEP (Tonnellate Equivalenti Petrolio) è un’unità di misura di energia usata soprattutto con 

riferimento ai bilanci energetici, in quanto esprime i consumi energetici primari o in usi finali 

con un’unica unità per ciascun vettore energetico (elettricità, gas, gasolio, etc.). Nella tabella 

seguenti si riportano le risorse energetiche consumate da Spiedì e i relativi TEP. 

 

TONNELLATE DI PETROLIO EQUIVALENTI 
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2020 115,63 8,55 10,64 134,82 

2021 124,92 6,16 11,34 142,43 

2022 85,03 2,75 9,12 96,90 
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.2.2 Acqua e scarichi idrici  

 

L’acqua utilizzata da Spiedì viene prelevata esclusivamente dall’acquedotto gestito da ACA 

s.p.a. (dunque non vi è alcun prelievo da: acque di superficie, acque di mare, acque 

sotterranee, acque prodotte). La qualità di queste acque viene costantemente monitorata da 

ACA (la quale pubblica sul proprio sito web i risultati di tutti i controlli effettuati) e viene 

controllata anche dalla Spiedì con frequenza annua, secondo quanto stabilito dalla 

normativa vigente (D. Lgs. n° 31 del 2 Febbraio 2001). L’acqua viene utilizzata principalmente 

per effettuare le operazioni di sanificazione. L’impatto è riferibile all’impoverimento della 

falda acquifera con un livello di impatto ambientale modesto, considerando che la Spiedì 

non opera all’interno di un’area protetta né all’interno di un’area sottoposta a stress idrico. 
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Nella tabella successiva si riportano i dati relativi al consumo, espresso in megalitri, di acqua 

a fini delle proprie attività produttive. 

  2020 2021 2022 

1° trimestre  0,83 0,66 0,94 

2° trimestre 0,63 0,66  0,91 

3° trimestre 0,85 0,60  0,84 

4° trimestre 0,61 0,63  0,78 

TOTALE (in megalitri) 2,92 2,55 3,47 

 

 



 

Pagina 70 di 146 

 

 

 

Nella tabella seguente si riporta invece il rapporto (poi rappresentato nel grafico successivo) 

tra i megalitri di acqua utilizzati e le tonnellate di prodotto finito realizzate nell’arco 

temporale che va dal 2020 al 2022 (sempre espresso per trimestri). 

 

 

 

Rapporto megalitri di acqua/tonnellate prodotto finito 

  I° trimestre II° trimestre III° trimestre IV° trimestre 

2020 0,0037 0,0019 0,0025 0,0027 

2021 0,0036 0,0023 0,0021 0,0033 

2022 0,0053 0,0036 0,0042 0,0045 
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Come si può notare nelle tabelle superiori: 

- dal 2020 al 2022 il consumo assoluto di acqua (espresso in megalitri) è aumentato 

nella misura del 18,8% 

- dal 2022 al 2022 il consumo di acqua in rapporto alla quantità di prodotti finiti 

realizzati è aumentato del 62,9%. 

 

 

 

3.2.2.a Scarichi Idrici 
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Per quanto riguarda invece gli scarichi idrici, la Spiedì Srl è in possesso dell’autorizzazione 

(A.U.A.) allo scarico in pubblica fognatura (dunque non viene effettuato alcuno scarico in: 

acque di superficie, acque di mare, acque sotterranee, risorse idriche di terze parti), 

presentato all’ACA in data 02/08/2017, la quale ha provveduto in data 03/08/2017 a rilasciare 

l’autorizzazione, (prot. 13579) con scadenza anno 2033. Sempre a proposito degli scarichi, i 

limiti imposti dalla normativa cogente sono riassunti all’interno della Tabella 3 dell’Allegato 

5 al D. Lgs. 152/2006. Nella tabella seguente si riportano invece sia i limiti imposti dalla 

normativa cogente, sia i limiti che la Spiedì si è autoimposta.  

 

N° 

Parametro 
Parametro 

Unità di 

Misura 
Limiti normativi Limiti della Spiedì 

1 pH 5.5 – 9.5   

2 Solidi Sospesi Totali mg/L ≤ 200 ≤ 150 

3 BOD5 mg/L ≤ 250 ≤ 200 

4 COD mg/L ≤ 500 ≤ 450 

5 Fosforo Totale mg/L ≤ 10 ≤ 8 

6 Azoto Ammoniacale mg/L ≤ 30 ≤ 25 

7 Azoto Nitroso mg/L ≤ 0,6 ≤ 0,5 

8 Azoto Nitrico mg/L ≤ 30 ≤ 25 

9 Grassi e Olii Vegetali mg/L ≤ 40 ≤ 35 

10 Idrocarburi Totali mg/L ≤ 10 ≤ 8 

11 Tensioattivi Totali mg/L ≤ 4 ≤ 3 
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La Spiedì, sempre ai fini di un adeguato monitoraggio ambientale delle proprie prestazioni, 

ha effettuato nel mese di aprile 2022 l’analisi degli scarichi idrici, anche per i parametri 

”Grassi e olii vegetali” e “Idrocarburi Totali”; i risultati sono qui di seguito riportati. 

 

N° 

Parametro 
Parametro 

Unità di 

Misura 

Limiti 

normativi 

Limiti 

della 

Spiedì 

Risultato 

2022 

1 pH 5.5 – 9.5     7,8 

2 Solidi Sospesi Totali mg/L ≤ 200 ≤ 150 101 

3 BOD5 mg/L ≤ 250 ≤ 200 84 

4 COD mg/L ≤ 500 ≤ 450 168 

5 Fosforo Totale mg/L ≤ 10 ≤ 8 4,1 

6 Azoto Ammoniacale mg/L ≤ 30 ≤ 25 29 

7 Azoto Nitroso mg/L ≤ 0,6 ≤ 0,5 < 0,015 

8 Azoto Nitrico mg/L ≤ 30 ≤ 25 1,2 

9 Grassi e Olii Vegetali mg/L ≤ 40 ≤ 35 1,4 

10 Idrocarburi Totali mg/L ≤ 10 ≤ 8 1,2 

11 Tensioattivi Totali mg/L ≤ 4 ≤ 3 1,7 

 

L’unico dato allertante, perché supera i limiti autoimposti dall’organizzazione e si avvicina a 

quelli normativi, è relativo alla presenza di azoto ammoniacale; la sua presenza è normale, 

dal momento che rappresenta una degradazione di composti organici. Il fatto che, nel 2022, 

sia ai limiti imposti dalla normativa cogente può dipendere da diverse cause, una su tutte la 

quantità di carne lavorata prima del campionamento. 

Sempre nel mese di aprile 2022 l’organizzazione ha effettuato le analisi delle acque di prima 

pioggia, i cui risultati sono di seguito rappresentati. 

N° 

Parametro 
Parametro 

Unità di 

Misura 

Limiti 

normativi 

Limiti della 

Spiedì 
ANALISI 2022 

1 pH 5.5 – 9.5      7,3 

2 Solidi Sospesi Totali mg/L ≤ 200 ≤ 150  25 

3 BOD5 mg/L ≤ 250 ≤ 200  <4 

4 COD mg/L ≤ 500 ≤ 450  18 

5 Tensioattivi Totali anionici mg/L      0,48 

6 Tensioattivi Totali cationici mg/L      <0,2 

7 Tensioattivi Totali non ionici mg/L      0,09 

8 Tensioattivi Totali mg/L 4 ≤ 3  0,6 

10 Idrocarburi Totali mg/L ≤ 10 ≤ 8  <1 

11 Solventi organici aromatici mg/L ≤ 0,4 ≤ 0,3  <0,01 

 

 

 



 

Pagina 74 di 146 

 

 

 

3.2.3 Biodiversità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiedì S.r.l. opera all’interno di una zona (via raiale nel comune di Pescara) che non è né area 

protetta, né area ad elevato valore di biodiversità, né adiacente a queste ultime. L’azienda, 

inoltre, come ampiamente descritto all’interno del presente capitolo, si caratterizza per un 

processo di produzione che non genera impatti negativi verso l’ambiente circostante, dove, 

tra l’altro, non sono presenti specie animali a rischio di estinzione.  

Le carcasse che vengono lavorate per la realizzazione dei prodotti finiti provengono 

principalmente: 

- da allevamenti condotti in territorio nazionale, in Spagna e in Germania per 

quanto riguarda gli ovini, 
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- da allevamenti condotti esclusivamente in territorio nazionale per quanto riguarda 

i bovini. 

Qui di seguito si riportano alcune fotografie scattate proprio nei suddetti allevamenti: 

  

                                                                    Italia  

  

                                                               Spagna 

  

                                                             Germania  

  

                                                                    Italia 
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Oltre a quanto riportato in termini di emissioni di GHG, l’organizzazione, attraverso le sue 

attività, non determina rilevanti impatti negativi sulla biodiversità; di seguito si riportano, dal 

2020 al 2022, i numeri di carcasse acquistate. 

 

  
N° DI OVINI ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 6.981 5.699 8.691 

SECONDO TRIMESTRE 11.139 10.183 11.261 

TERZO TRIMESTRE 10.114 10.603 8.626 

QUARTO TRIMESTRE 7.069 6.123 5.188 

TOTALE 35.303 32.608 33.766 
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N° DI ANTERIORI/POSTERIORI DI BOVINI ACQUISTATI 

2020 2021 2022 

PRIMO TRIMESTRE 91 40 48 

SECONDO TRIMESTRE 92 91 30 

TERZO TRIMESTRE 99 79  17 

QUARTO TRIMESTRE 46 48  31 

TOTALE 328 258 126 

 

 

 

3.2.4 Emissioni in atmosfera 

3.2.4.1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 

Si tratta delle emissioni di GHG da fonti detenute o comunque controllate 

dall’organizzazione. 

 

 

La Spiedì, per il tipo di attività eseguita, non si caratterizza per la produzione di emissioni in 
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atmosfera dirette. C’è invece da registrare la produzione di emissioni diffuse, legate 

principalmente: 

- all’utilizzo di mezzi di trasporto, e dunque alla dispersione nell’aria di CO2, 

- all’utilizzo di celle frigorifere, e dunque all’eventuale dispersione di gas refrigerante, 

in questo caso l’R404A e l’R452A, gas climalteranti appartenenti alla famiglia degli 

Idrofluorocarburi (HFC). 

 

3.2.4.1.a Utilizzo di mezzi di trasporto 

Come già evidenziato nel paragrafo 3.2.1 del presente bilancio di sostenibilità, 

l’organizzazione, a partire dal 2022, prende in considerazione: 

- consumo interno: i consumi dei mezzi di trasporto utilizzati dalle persone che 

lavorano nell’opificio, con conseguente emissione di CO2, 

- consumo esterno: i consumi dei mezzi di trasporto utilizzati per gli 

approvvigionamenti di materie prime e le consegne di prodotti finiti, con 

conseguente emissione di CO2. 

A tal proposito, si considerino i dati riportati nelle seguenti tabelle. 

 

Consumo di Gasolio e Produzione di CO2 

ANNO 
ORIGINE DEL 

CONSUMO 

Litri di 

GASOLIO 

FATTORE DI 

CONVERSIONE 

TONNELLATE 

EQUIVALENTI DI CO2 

2020 interno 13.562,5 0,00265 35,94 

2021 interno 14.468,75 0,00265 38,34 

2022 interno 11.630,85 0,00265 30,82 

2022 esterno 227775,45 0,00265 603,6 

 

Consumo Totale di Gasolio e Produzione di CO2 

ANNO Litri di GASOLIO FATTORE DI CONVERSIONE 
TONNELLATE EQUIVALENTI 

DI CO2 

2020 13.562,5 0,00265 35,94 

2021 14.468,75 0,00265 38,34 

2022 239.406,3 0,00265 634,43 
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3.2.4.1.b Utilizzo di celle frigorifere e condizionatori 
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Per quanto riguarda quest’ultimo punto, la Spiedì fa utilizzo di tunnel di surgelazione, di 

celle frigorifere ed anche di condizionatori, per il funzionamento dei quali occorrono, 

rispettivamente, il gas refrigerante R452A, R404A ed il gas refrigerante R32. L’utilizzo di 

quanto sopra presuppone la possibilità di perdite di gas e dunque di dispersione in 

atmosfera di tonnellate di CO2 equivalenti. Nelle seguenti tabelle sono riportati i dati relativi 

proprio a queste dispersioni, avvenute nel periodo tra il 2020 e il 2022. 

 

CONDIZIONATORI 
R32A AGGIUNTO (in kg) 

2020 2021 2022 

BAXI modello LSGT50-S - matricola 196065236 0 0 0 

BAXI modello LSGT25-S - matricola 201465119 0 0,2 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 201064317 0 0 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 201064318 0 0 0 

BAXI modello LSGT25-S - matricola 200165282 0 0,3 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 200964150 0 0 0 

BAXI modello LSGT25-S - matricola 200165125 0 0,3 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 200964154 0 0 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 201064315 0 0 0 

BAXI modello LSGT25-S - matricola 201465118 0 0 0 

BAXI modello LSGT25-S - matricola 200165281 0 0 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 200964151 0 0,2 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 201064322 0 0,3 0 

BAXI modello LSGT25-S - matricola 185164075 0 0,2 0 

BAXI modello LSGT35-S - matricola 201064319 0 0,3 0 

TOTALE KG 0 1,8 0 

Tonnellate CO2 DISPERSE (GWP: 0,675) 0 0 0 

 

FRIGORIFERI 
R404A AGGIUNTO (in kg) 

2020 2021 2022 

FRIGO COSTAN - MATR: Y0003006 0 0 20 

FRIGO COSTAN - MATR: Y0003005 0 0 0 

FRIGO COSTAN - MATR: Y0005002 11 25 0 

FRIGO COSTAN - MATR: 02111382C 14 0 10,5 

FRIGO COSTAN - MATR: 921207108 0 5 0 

FRIGO COSTAN - MATR: 940500518 0 0 4,8 

TOTALE 25 30 35,3 

Tonnellate CO2 DISPERSE (GWP: 3,922) 98,05 117,66 138,44 

 

TUNNEL DI SURGELAZIONE 
R452A AGGIUNTO (in kg) 

2020 2021 2022 

FRIGOIMPIANTI - MATR: 2639/21 0 0 0 

Tonnellate CO2 DISPERSE (GWP: 2,14) 0 0 0 
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Considerando dunque: 

- le tonnellate di CO2 disperse a causa dell’utilizzo dei mezzi aziendali (interni ed 

esterni), 

- le tonnellate di CO2 disperse a causa dell’utilizzo del tunnel di surgelazione, delle celle 

frigorifere e dei condizionatori, 

si giunge a determinare il totale delle tonnellate di CO2 disperse, le quali sono 

rappresentate nella seguente tabella e nel relativo grafico. 

 

 TOTALE TON CO2 EQ DISPERSE DA MEZZI DI TRASPORTO, TUNNEL DI REFRIGERAZIONE, 

CELLE FRIGO E CONDIZIONATORI 

2020 133,99 

2021 157,22 

2022 772,87 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda infine le caldaie, queste vengono utilizzate per l’acqua sanitaria e si 

caratterizzano per una potenza nominale inferiore ai 35 kw, con conseguente controllo 

previsto ogni 2 anni.  

 

 

3.2.4.2 Emissioni indirette di GHG (Scope 2) 

Si tratta delle emissioni di GHG risultanti dalla generazione di elettricità acquistata. 
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Di seguito si riporta la tabella con i consumi di energia elettrica dal 2020 al 2022; nella stessa 

tabella è indicato il fattore di conversione che permette di quantificare le tonnellate di CO2 

equivalente relative proprio al consumo di energia elettrica. 

 

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA (KW/h) E PRODUZIONE DI TONN CO2 EQ 

  2020 2021 2022 

1° trimestre  121.459,00 112.382,00 145.787,00 

2° trimestre 165.189,00 172.135,00 115.723,00 

3° trimestre  194.852,00 228.192,00 115.854,00 

4° trimestre 136.851,00 155.333,00 77.358,00 

TOTALE 618.351,00 668.042,00 454.722,00 
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In definitiva il totale delle tonnellate di CO2 equivalenti prodotte dall’organizzazione può 

essere riassunto nella seguente tabella e rappresentato nel grafico correlato. 

 

 2020 2021 2022 

TON CO2 DISPERSE DA TUNNEL, CELLE FRIGO E CONDIZIONATORI 98,05 118,88 78,44 

TON CO2 DISPERSE DA MEZZI DI TRASPORTO 35,94 38,35 155,37 

TON CO2 DISPERSE DA ENERGIA ELETTRICA 265,89 287,26 195,5 

TOTALE 399,88 444,49 429,31 
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3.2.4.3 Altre emissioni di GHG (Scope 3) 

 

Considerata la vastità di informazioni inerenti tutti i processi a monte e a valle collegati alle 

proprie attività e considerando l’impossibilità di reperirle tutte, l’organizzazione non ha 

ritenuto fattibile la rendicontazione delle emissioni appartenenti alla categoria GHG Scope 

3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

370

380

390

400

410

420

430

440

450

2020 2021 2022

TOTALE DI TON CO2 DISPERSE



 

Pagina 85 di 146 

 

3.2.4.4 Intensità delle emissioni di GHG 

 

 

Il tasso di intensità delle emissioni GHG (ighg) viene così calcolato: 

 

Tonnellate di CO2 equivalenti 

Tonnellate di Prodotto Finito 

 

  2020 2021 2022 

TON CO2 DISPERSE EMISSIONI GHG SCOPE 1 133,99 157,22 772,87 

TON CO2 DISPERSE EMISSIONI GHG SCOPE 2 265,89 287,26 195,5 

TOTALE 399,88 444,48 968,37 

TON DI PRODOTTI FINITI VENDUTI 1103,29 936,85 792,85 

TASSO DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI GHG SCOPE 1 0,12 0,17 0,97 

TASSO DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI GHG SCOPE 2 0,24 0,31 0,24 

TASSO DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI GHG TOTALI 0,36 0,48 1,21 
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3.2.4.5 Riduzione delle emissioni di GHG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di ridurre le emissioni di GHG, l’organizzazione si sta muovendo in due direzioni: 

- l’installazione di un impianto fotovoltaico, 

- la piantumazione di alberi in un numero adeguato per arrivare all’obiettivo della 

neutralità carbonica. A tal riguardo l’azienda sta effettuando uno studio del proprio 

fabbisogno energetico, ultimato il quale sarà stabilito il numero deli alberi da piantare 

e le modalità in cui farlo. 
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3.2.5 Rifiuti   

 

La gestione dei rifiuti e il loro corretto smaltimento avvengono in accordo con la normativa 

vigente e le linee dettate dal gestore.  
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INPUT 
Q.TÀ MEDIA NEL 

PERIODO DI 
RENDICONT. (KG) 

GENERANO OUTPUT CODICE CER DIRETTI INDIRETTI 
Q.TÀ MEDIA NEL 

PERIODO DI 
RENDICONT. (KG) 

DESTINAZIONE CLASSE DI 
PERICOLOSITÀ RECUPERO SMALTIMENTO 

CARCASSE 345.708,4   
SOTTOPRODOTTI DI 

CATEGORIA 3 
////     49.426,67 //// //// //// 

INGREDIENTI ALIMENTARI MINORI 13..432,7 //// //// ////     //// //// //// //// 

GAS DI CONFEZIONAMENTO 15.150 //// //// ////     //// //// //// //// 

ACQUA 740.000 
 

FANGHI DI DEPURAZIONE 02 02 01 X   44.513.3 //// D9 //// 

MATERIALI DI IMBALLAGGIO 25.015,49   MULTIMATERIALE 
PLASTICO/METALLO 

15 01 06 
X   25,49 X   //// 

  X 24.990 X   //// 

PRODOTTI PER ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

  
SCARTI INUTILIZZABILI PER IL 

CONSUMO O LA 
TRASFORMAZIONE 

02 02 03 X   13,3 R13 //// //// 

  BOMBOLETTE SPRAY 15 01 11 X   0,83 //// D15 HP3 - HP4 

  

STRACCI, ASSORBENTI E 
MATERIALI FILTRANTI 

CONTAMINATE DA SOSTANZE 
PERICOLOSE 

15 02 02 X   6,33 //// D15 
HP3 - HP4 - 
HP5 - HP6 - 
HP8 - HP14 

  
SCARTI DI APPARECCHIATURE 

FUORI USO 
16 02 14 X   1,33 R13 //// //// 

  OLIO ESAUSTO 13 02 05 X   8 R13 //// HP4 - HP14 

  NEON FUORI USO 20 01 21 X   0,5 R13 //// //// 

  IMBALLAGGI PERICOLOSI 15 01 10 X   1,83 //// D15 
HP3 - HP4 - 
HP5 - HP6 - 
HP8 - HP14 

PRODOTTI PER LAVORO D'UFFICIO 
  CARTA E CARTONE 20 01 01 X X 135,67 X //// //// 
 

TONER 08 03 18 X   17 R13 //// //// 

TUTTE LE ATTIVITÀ   INDIFFERENZIATO       13,2 //// X //// 
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La Spiedì srl registra le quantità prodotte di rifiuti su apposita modulistica, la quale consente 

di collegare le operazioni a quelle di scarico sul registro dedicato. In questo modo mantiene 

anche il controllo sul ritorno della quarta copia del formulario. 

 

Le quantità di rifiuti prodotte durante il periodo di rendicontazione del presente bilancio di 

sostenibilità sono espresse in kg all’interno della seguente tabella. 

 

KG DI RIFIUTI PRODOTTI 
RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Bombolette Spray 15 01 11 0 2 0,5 

Fanghi di depurazione 02 02 01 46.000 59.000 28.540 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasforma-
zione 

02 02 03 0 0 40 

Stracci e assorbenti e materiali filtranti contami-
nati da sostanze pericolose 

15 02 02 0 19 0 

Scarti di apparecchiature fuori uso 16 02 14 0 3 1 

Olio esausto 13 02 05 0 21 3 

Carta e cartone 20 01 01 165 104 138 

Multimateriale plastico/metallo 15 01 06 34,2 20,27 22 

Indifferenziato 20 03 01 17 10,7 11,9 

Toner  08 03 18 10 27 14 

Neon fuori uso 20 01 21 0 1,1 0,4 

Imballaggi pericolosi 15 01 10 0 5 0,5 
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KG DI RIFIUTI PRODOTTI NON DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 

RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Fanghi di depurazione 02 02 01 46.000 59.000 28.540 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasfor-
mazione 

02 02 03 0 0 40 

Scarti di apparecchiature fuori uso 16 02 14 0 3 1 

Olio esausto 13 02 05 0 21 3 

Carta e cartone 20 01 01 165 104 138 

Multimateriale plastico/metallo 15 01 06 34,2 20,27 22 

Toner  08 03 18 10 27 14 

Neon fuori uso 20 01 21 0 1,1 0,4 

 

KG DI RIFIUTI PRODOTTI PERICOLOSI NON DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 

RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Olio esausto 13 02 05 0 21 3 

 

KG DI RIFIUTI PRODOTTI NON PERICOLOSI NON DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 

RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Fanghi di depurazione 02 02 01 46.000 59.000 28.540 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasforma-
zione 

02 02 03 0 0 40 

Scarti di apparecchiature fuori uso 16 02 14 0 3 1 

Carta e cartone 20 01 01 165 104 138 

Multimateriale plastico/metallo 15 01 06 34,2 20,27 22 

Toner  08 03 18 10 27 14 

Neon fuori uso 20 01 21 0 1,1 0,4 

 



 

Pagina 91 di 146 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

KG DI RIFIUTI PRODOTTI DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 

RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Bombolette Spray 15 01 11 0 2 0,5 

Stracci e assorbenti e materiali filtranti contami-
nati da sostanze pericolose 

15 02 02 0 19 0 

Indifferenziato 20 03 01 17 10,7 11.9 

Imballaggi pericolosi 15 01 10 0 5 0,5 

 

KG DI RIFIUTI PERICOLOSI PRODOTTI DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 

RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Bombolette Spray 15 01 11 0 2 0,5 

Stracci e assorbenti e materiali filtranti contami-
nati da sostanze pericolose 

15 02 02 0 19 0 

Imballaggi pericolosi 15 01 10 0 5 0,5 

 

KG DI RIFIUTI NON PERICOLOSI PRODOTTI DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 

RIFIUTO EER 2020 2021 2022 

Indifferenziato 20 03 01 17 10,7 11.9 
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Come si vede dalle precedenti tabelle, la maggior parte dei rifiuti è rappresentata dai fanghi 

di depurazione, per i quali vale il seguente grafico. 

 

 

 

RAPPORTO TRA FANGHI DI DEPURAZIONE E PRODOTTI FINITI VENDUTI (KG) 

 2020 2021 2022 

Fanghi di Depurazione (kg) 46.000 59.000 28.540 

Prodotti finiti venduti (kg) 1.103.297,28 936.852,10 792.857,70 

RAPPORTO 4,17% 6,30% 3,60% 
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3.2.6 Conformità ambientale  

 

 

 

 

 

 

 

Sia perché sempre attenta e sensibile verso le tematiche ambientali, sia perché il tipo di 

attività svolta non genera grandi rischi verso l’ambiente, Spiedì, da quando è stata costituita, 

non ha mai dovuto affrontare controversie relative ad una errata gestione di aspetti ed 

impatti ambientali e, soprattutto, non ha mai ricevuto sanzioni, né amministrative né penali, 

per aver causato danni all’ambiente. Non sono emerse, inoltre, nell’arco temporale 

considerato nel presente bilancio di sostenibilità, non conformità relative alla compliance 

ambientale. 

Infine si riportano qui di seguito gli estremi della Autorizzazione Unica Ambientale, rilasciata 

dalla ACA con provvedimento conclusivo unico n°66 del 27.03.2018.  

 

 

3.2.7     Investimenti in tema ambientale 

 
 

L’azienda nell’anno 2021 di concerto con il Comune di Pescara stava procedendo alla 

gestione di un’area verde comunale; attualmente il Comune in data 16/02/2022 ha dato 

parere favorevole sulla realizzazione del progetto denominato “Allestimento e manutenzione 

verde tratto riviera in prossimità del Parco Teatrale Flaiano D’Annunzio” dichiarando la 

donazione di un contributo liberale pari ad € 10.000,00. 
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La Spiedì inoltre in tema di fotovoltaico ha già provveduto a contattare la ditta in data 

11/08/2021 ottenendo dalla stessa un preventivo di € 212.500,00 per l’installazione di un 

impianto fotovoltaico della potenza nominale di 250,00 kw con la denominazione specifica 

in bilancio “Impianto fotovoltaico” 

Queste due attività consentiranno alla Spiedì di ottenere un duplice vantaggio: 

- innanzitutto l’abbattimento dell’emissioni di CO2 in atmosfera, 

- in secondo luogo la possibilità di offrire agli abitanti della città di Pescara un’area 

verde gestita e dunque frequentabile dagli stessi per momenti di svago. 

 

Ulteriore impegno da parte della Spiedì in tema ambientale è l’installazione di “Impianto di 

linea acqua calda in ambiente di lavoro” utilizzando panni solari installati nell’edificio 

avvenuto nell’anno 2020 con un impegno di spesa come da tabella.  
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3.2.8    Aspetti di Intangibilità 

Ai fini dell’espletamento delle proprie attività, la Spiedì S.r.l. considera estremamente 

importante il valore apportato dai fattori intangibili; a tal proposito l’azienda ha effettuato 

una valutazione economica di queste ultime, consapevole del fatto che ogni suo sforzo sarà 

orientato ad accrescere proprio questi valori. 
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3.3 COLLETTIVITÀ 
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3.3.1 Rispetto dei diritti umani 

La Spiedì S.r.l. esprime tutta la propria approvazione circa la necessità del rispetto dei diritti 

umani, della loro dignità e sulla responsabilità dell’impresa a cooperare al benessere delle 

persone e della Comunità in generale.  

L’impegno della Spiedì S.r.l. verso i diritti umani è parte integrante della propria politica 

poiché tende a costruire un futuro in cui tutti possano accedere alle risorse necessarie per 

una vita soddisfacente in un ambiente sostenibile. 

La Spiedì S.r.l. fonda il suo lavoro sulla partecipazione e l’innovazione, sullo sviluppo delle 

capacità e sul valore dell’essere umano, riconoscendo la diversità come risorsa, da questo 

punto di vista contribuisce a dare risposta alle necessità relative alla diversificazione 

economica, l’educazione e l’istruzione professionale, la salute e l’accesso all’acqua. 

 

Grazie alle proprie azioni la Spiedì S.r.l. promuove una dimensione basilare dello sviluppo e 

della dignità dell’individuo, tale visione costituisce parte integrante della sua identità 

culturale e del suo modo di fare impresa.  

Questo è un contributo al raggiungimento dei Sustainable Development Goals previsti dai 

piani nazionali di sviluppo dei Paesi coerentemente all’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.  

In questo quadro si colloca l’impegno più specifico al rispetto dei diritti umani su cui è 

incentrata la presente Dichiarazione. (ne è dimostrazione la pianificazione per il 2023 di 

talune attività formative sui diritti umani). 

I valori e gli impegni qui delineati rappresentano un patrimonio della cultura di Spiedì S.r.l., 

compenetrata nei principi di business integrity espressi nel Codice Etico e si divulgano 

attraverso programmi di formazione e di sensibilizzazione continui. 
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3.3.2 Coinvolgimento e supporto comunità locali                              

 

 

 

La Spiedì S.r.l. ha rapporti intensi con le comunità locali, infatti ha stipulato un accordo con 

l’Associazione Regionale Allevatori d'Abruzzo (ARA), ha realizzato e depositato il 

marchio collettivo “Arrosticino d’Abruzzo”, e il relativo disciplinare, strumento idoneo a 

identificare e differenziare l’arrosticino di carne ovina italiana di qualità ottenuta da aziende 

del territorio, prodotto e confezionato in Abruzzo. Il regolamento d’uso del marchio e il 

piano dei controlli sono affidati all’ente terzo di certificazione D.Q.A. accreditato dal 

Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali. L’utilizzo del marchio collettivo è 

concesso alla Spiedì S.r.l., in virtù di tale concessione è stata litografata sul bastoncino la 

scritta ARROSTICINO D’ABRUZZO; inoltre c’è un progetto che nel 2023 porterà alla creazione 

di una filiera della Pecora DOP, con l’obiettivo di una rinascita dell’allevamento degli ovini 

nel nostro territorio affiancato da una filiera certificata. 

 

Il socio Roberto Di Domenico, è anche Presidente della Sezione Agro-Alimentare dal 

03/06/2020 della Confindustria Chieti-Pescara ed all’interno hanno sviluppato un progetto 

con il marchio “AUTOCTONIE IN TERRA D’ABRUZZO” sulla filiera della lana prodotta nel 

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga per l'alta moda, un progetto tanto 

strategicamente decisivo per il futuro anche economico dei nostri territori quanto innovativo 

per i partenariati e le azioni previste promosso da Confindustria Chieti-Pescara e del quale il 

Parco è stato partner fondamentale. Capi d'abbigliamento strettamente legati al territorio e 

alla sostenibilità etica ed ambientale sono stati presentati nei principali mercati internazionali 

riscuotendo un ottimo consenso di pubblico: tale risultato porta a considerare il video 

promozionale non tanto come la conclusione del progetto quanto un volano per un 

allargamento virtuoso ad altre aziende interessate a fare rete.  
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Altra iniziativa è quella portata a termine con la Confindustria Chieti-Pescara come partner 

delle imprese per accompagnarle verso la vera innovazione, presentando la prima 

piattaforma Blockchain “ABC AbruzzoBlockChain: Tutela, Promuovi, Espandi” 

https://discover.abruzzobc.it/gtin/O467/lot/000112190 per le imprese abruzzesi, dove la 

Spiedì S.r.l. è partecipe per tracciare in Blockchain i prodotti e servizi delle imprese. La 

Blockchain è una tecnologia particolarmente adatta a dare valore alle filiere del nostro 

Made in Italy come l’agroalimentare, il design e la fashion, contribuendo anche nella 

lotta alla contraffazione. 

 

Il Sig. Di Domenico, sempre nell’ambito della Confindustria Chieti-Pescara, ha presentato un 

progetto per l’apertura di uno showroom del MADE IN ABRUZZO a Milano per dare slancio 

al proprio territorio. Il Sig. Di Domenico partecipa, inoltre, presso la Borsa Merci di Pescara 

alla preparazione del listino settimanale prezzi all’ingrosso. 

 

La Spiedì S.r.l. collabora altresì con le Università locali ricevendo tirocinanti all’interno 

dell’azienda per sostenere, insegnare ai giovani cosa offrono i nostri prodotti oltre la nostra 

regione. 

 

La Spiedì S.r.l. attenta sempre più alla genuinità, sicurezza alimentare, attraverso una società 

che risiede nel territorio appenninico acquista il bovino Vitellone IGP per realizzare i nostri 

prodotti. 

 

Oltretutto la Spiedì S.r.l. sostiene varie associazioni sportive come Basket, Calcio e Fondazioni 

ONLUS attraverso la cessione gratuita di prodotti. 

L’organizzazione non effettua attività che vadano ad impattare in modo negativo sulle 

comunità locali, come ampiamente testimoniato all’interno dei successivi paragrafi dedicati 

alla gestione ambientale e sociale. 

 

Nel corso del 2022 è stato siglato un contratto di anni 2 con il Comune di Pescara, come qui 

sotto descritto: 

 

https://discover.abruzzobc.it/gtin/O467/lot/000112190
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Il 26 aprile 2023 presso Fiera dell’Agricoltura, un momento della tavola rotonda 

sull’Arrosticino Dop d’Abruzzo Teramo con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

dell’Abruzzo e del Molise sta portando avanti, nell’ambito della misura di cooperazione e 

innovazione del PSR 2014-2020 finanziato dalla Regione Abruzzo, i progetti innovativi e 

identitari del territorio riguardanti il salamino e l’arrosticino.  

https://lanuovapescara.com/economia/spiedi-in-prima-linea-per-larrosticino-dabruzzo-

dop/ 

https://lanuovapescara.com/economia/spiedi-in-prima-linea-per-larrosticino-dabruzzo-dop/
https://lanuovapescara.com/economia/spiedi-in-prima-linea-per-larrosticino-dabruzzo-dop/
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“Dobbiamo far ripartire gli allevamenti in Abruzzo e puntare sull’Arrosticino d’Abruzzo Dop, 

determinando la creazione di almeno 5000 posti di lavoro”. E’ questo il concetto, forte e 

chiaro, espresso da Roberto di Domenico (nella fotografia), presidente e proprietario di 

Spiedì, nel corso di una tavola rotonda tenutasi lunedì a Teramo, nel padiglione della Fiera 

dell’Agricoltura. “Abbiamo bisogno di 100mila pecore ogni anno, quindi una cifra molto più 

alta di quella della nostra attuale produzione. Sta a significare che chi avvia un allevamento 

ha già un mercato aperto. La condizione è ottimale, ma non dobbiamo pensare ai 

finanziamenti pubblici. Pensiamo alla qualità e avviamo noi i finanziamenti. Il resto arriverà 

dal mercato”. 

 

La tavola rotonda 

Moderata da Marcella Cipriani, dottore agronomo dell’Izam (Istituto zooprofilattico), la 

tavola rotonda ‘Il cibo sostenibile: sviluppo e identità locale’, ha messo la lente di 

ingrandimento sull’Arrostino dop e sul Salamino abruzzese. Hanno preso la parola, sul tema 

dell’Arrostino Dop, anche Ugo Ciavattella (veterinario), Pietropaolo Martinelli (presidente 

Ara Abruzzo), Francesco Cortesi (direttore Ara Abruzzo), Emanuela Ripani (presidente 

Coldiretti Teramo), Francesco D’Orsi (Izsam) e Francesco Bilanzola (allevatore e 

produttore di arrosticini). 
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L’Arrosticino d’Abruzzo Dop 

Spiedì, che ha reso popolare l’arrosticino in tutta Italia aprendo il mercato della Gdo – la 

grande distribuzione – è in prima fila nel progetto della Dop abruzzese. “Una percentuale 

altissima della carne utilizzata dalle aziende della nostra regione proviene dall’estero”, ha 

aggiunto il presidente Di Domenico. “Se da un lato vuol dire che siamo stati bravi nel 

rendere popolare l’arrosticino alzandone la produzione fino ad avere la necessità di ricorrere 

alle importazioni, da un altro lato è innegabile la necessità di far ripartire i nostri allevamenti 

e rigenerare la filiera corta, da cui tutti gli attori in campo trarranno benefici. La mia azienda 

non vuole carne a un prezzo basso, vuole carne di alta qualità e come tale intende pagarla”. 

 

I partner impegnati nei progetti 

L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise sta portando avanti, 

nell’ambito della misura di cooperazione e innovazione del PSR 2014-2020 finanziato dalla 

Regione Abruzzo, i progetti innovativi e identitari del territorio riguardanti il salamino e 

l’arrosticino. Il partenariato Salumieri Salutari, di cui l’Istituto è capofila, nasce per la 

formulazione di un conservante naturale per il tipico salamino abruzzese che determini la 

sicurezza alimentare, qualità chimico-fisiche tecnologiche e organolettiche del prodotto. Il 

partenariato Pastori Custodi, con capofila l’Associazione regionale allevatori d’Abruzzo, si 

propone di portare a termine il percorso di certificazione europeo del prodotto Arrosticino 

d’Abruzzo Dop, sensibilizzando le aziende a intraprendere o a migliorare la produzione della 

carne ovina nella direzione della valorizzazione del prodotto, della sostenibilità delle 

produzioni e della salvaguardia del paesaggio dei pascoli montani. Il progetto prevede la 

messa a punto di metodologie di allevamento per una linea produttiva appositamente 

testata per la produzione di carni ovine da utilizzare per l’arrosticino, di valutare la sicurezza 

microbiologica in funzione dei tempi e delle modalità di cottura ed approfondire gli aspetti 

storici legati a questo tradizionale prodotto, patrimonio identitario della regione Abruzzo. 
 

 

 

 

 

Le attività poste in essere dall’azienda, tutte effettuate nel comune di Pescara, non 

presentano impatti negativi significativi sulle comunità locali. 

 

 

 

 



 

Pagina 110 di 146 

 

 

3.3.3 Educazione alimentare                                                                     

L’azienda forma i dipendenti e i collaboratori sulla sicurezza alimentare ed attua anche azioni 

di sensibilizzazione sulla stessa tematica. Nel corso degli anni oggetto di analisi del presente 

bilancio di sostenibilità sono state effettuate infatti diverse attività formative inerenti la 

salubrità, l’igiene e la sicurezza degli alimenti; inoltre sono stato inviati anche opuscoli 

informativi, sia sulla sicurezza alimentare sia su una corretta nutrizione. Tutto ciò al fine di 

accrescere le conoscenze del personale, intervenendo dunque indirettamente sul loro 

benessere e su quello degli altri stakeholders aziendali. 

 

 

 

3.4 CONSUMATORI 

3.4.1 Marketing ed etichettatura                                                    

 

 

 

 

 

 

La Spiedì S.r.l. riporta sulle confezioni dei prodotti finiti tutte le indicazioni richieste dalla 

normativa cogente; in particolare indica: 

- la denominazione dell’alimento, 

- l’elenco degli ingredienti: non vengono utilizzati allergeni, venendo così meno il 

rischio per quelle persone che presentano allergie, 

- la quantità netta dell’alimento, 
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- il termine minimo di conservazione, per i prodotti surgelati, oppure la data di 

scadenza per i prodotti freschi, 

- le condizioni di conservazione e di impiego, 

- la ragione sociale e l’indirizzo dello stabilimento di produzione, 

- il paese (o i paesi) di nascita, allevamento, macellazione e sezionamento, 

- una dichiarazione nutrizionale. 

 

 

 

 

 

Nel corso degli anni presi in considerazione, dunque dal 2020 al 2022, la Spiedì non ha 

registrato nessuna non conformità legislativa in materia di informazione ed etichettatura di 

prodotti; ne consegue che non ha ricevuto nessuna sanzione in tal senso. 

 

 

 

 

Nel corso degli anni presi in considerazione, la Spiedì non ha registrato nessuna non 

conformità legislativa in materia di comunicazione di marketing; ne consegue che non ha 

ricevuto nessuna sanzione in tal senso. Nonostante ciò, l’organizzazione ha preferito 

comunque modificare alcune diciture sulla confezione dell’arrosticino certificato, andando a 

specificare che il prodotto: 
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- è il primo arrosticino certificato dall’ente di certificazione CSQA, 

- contiene una percentuale di grasso inferiore al 20%. 

 

La Spiedì, infine, nel 2021 ha anche affrontato un discorso legato alla Blockchain, inserendo 

all’interno delle proprie etichette anche un QR Code che permette ai consumatori, 

semplicemente scansionando il QR Code ed inserendo il relativo numero di lotto, di avere la 

tracciabilità di tutte le operazioni che hanno portato alla realizzazione di quel prodotto. 

 

 

 

3.4.2 Soddisfazione del consumatore                                                   

L’azienda ogni anno in occasione valuta l’esito dei questionari di soddisfazione inviati ai 

clienti. Di seguito si riportano le schede valutative relative agli anni 2020, 2021 e 2022. 

 

 

2020 
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2021 
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2022 
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3.4.3 Innovazione e progettazione                                                               

La Spiedì S.r.l., dopo un’attenta attività di progettazione e sviluppo, ha recentemente 

ampliato la gamma dei prodotti immessi sul mercato con l’Hamburger di Chianina surgelato 

e con il Quartetto con Chianina.  Inoltre ha in programma l’immissione sul mercato di nuovi 

prodotti, tutti realizzati mediante utilizzo di carne bovina e per i quali è già in corso 

opportuna attività di progettazione e sviluppo. 
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3.4.4 Salute e sicurezza dei consumatori finali                             

L’azienda non può che dedicare tutti i suoi sforzi e tutte le sue risorse alla realizzazione di 

un prodotto che sia salubre e allo stesso tempo sicuro. Per Spiedì infatti non ci sarebbe 

futuro, e dunque continuità di business, se collocasse sul mercato prodotti che mettono a 

rischio la salute del consumatore finale.  

A tal proposito l’azienda, oltre alla redazione di un piano di autocontrollo secondo la 

metodologia HACCP, ha ottenuto, e continua a mantenere, la certificazione del proprio 

sistema di gestione della qualità e della sicurezza alimentare secondo gli standard BRC ed 

IFS. Queste certificazioni sono strumenti utili per Spiedì per gestire tutte le attività aziendali 

in termini di sicurezza alimentare e per mantenere sotto controllo tutte le possibili situazioni 

di rischio, che possono andare dal ricevimento delle materie prime fino alla consegna del 

prodotto finito. 

L’azienda si impegna altresì in un’ampia opera di pianificazione ed esecuzione di analisi 

microbiologiche, volte a verificare il rispetto della normativa cogente, e dunque la possibilità 

di offrire al consumatore finale un prodotto che non risulti contaminato. 

 

 

 

 

 

 

 

Si sottolinea che la Spiedì, negli anni di riferimento del presente bilancio di sostenibilità, non 

ha rilevato anomalie che potessero generare né sanzioni amministrative e/o penali, né 

interruzioni forzate dell’attività produttive e/o sequestri interdittivi. Diverso il discorso per le 

non conformità riguardanti gli aspetti del proprio sistema di gestione, le quali si attestano ai 

seguenti valori, anche per una rinnovata e crescente attività di monitoraggio del proprio 

sistema di gestione aziendale. 
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  2020 2021 2022 

Casi di NC con le normative che comportino un'ammenda o sanzione  0 0 0 

Casi di NC con le normative che comportino un avviso 0 0 0 

Casi di NC con i codici di autoregolamentazione 9 42 59 

 

 

  
 

Premettendo che la totalità delle NC riscontrate internamente non fanno riferimento ad 

anomalie che potessero mettere in dubbio la salute e la sicurezza dei consumatori finali, c’è 

da dire che l’incremento notevole riscontrato nel 2021 e nel 2022 è dipeso dalla 

predisposizione di nuova documentazione (sia procedure sia moduli di registrazione) legata 

alla nuova certificazione conseguita dalla Spiedì inerente la sostenibilità e da un 

monitoraggio più puntuale e sistemico. 

3.4.5 Privacy   

 

La Spiedi S.r.l. ha sempre ritenuto di fondamentale importanza il rispetto dei principi espressi 

nel Regolamento (UE) 2016/679, quindi ha attuato politiche e standard di sicurezza mirate 

all’attuazione del regolamento stesso. 

 

I dati sensibili riguardanti i dipendenti, sono tenuti custoditi dall’azienda e dal consulente, e 

riservate al solo utilizzo delle pratiche burocratiche. 
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I dati dei clienti e quelli dei sub-clienti, seppur non riferibili a dati sensibili, sono comunque 

protetti da divulgazioni non autorizzate. 

I dipendenti e i collaboratori della Spiedì S.r.l. sono stati informati sulle cautele da adottare 

in tema di riservatezza circa le informazioni di cui vengano a conoscenza durante lo 

svolgimento del proprio lavoro. 

Non si registrano, ad oggi, denunce riguardanti la violazione della privacy né si registrano 

fughe, furti o perdite di dati di tutti gli stakeholders aziendali. 

Reti e internet 

Per la sicurezza della rete internet e wireless, si è provveduto all’installazione di un router 

firewall e l’utilizzo di software antivirus per la protezione degli strumenti informatici e dei 

dati, con salvataggio automatico interno. 

Inoltre, per una maggiore sicurezza, l’azienda ha predisposto un computer e un router 

wireless per gli ospiti. 

 

Password e accessibilità 

La Spiedì s.r.l. ha regolato l’accesso ai computer aziendali, così come stabilisce il Codice della 

Privacy, che siano protetti da password, la stessa viene modificata ogni 3 mesi e tutti i 

dipendenti hanno l’obbligo di comunicare, in busta chiusa, la password adottata al 

responsabile privacy e/o al titolare, i quali, in caso di emergenza o di assenza del lavoratore, 

hanno il diritto di accedere al computer del dipendente ed ai suoi contenuti per esigenze di 

carattere lavorativo, utilizzando la parola chiave comunicata. 

 

Backup delle postazioni di lavoro 

Ogni postazione di lavoro è sottoposta al backup dei dati viene effettuato ogni giorno con 

un unico indirizzo IP vengono salvati sul NAS, e da questo vengono ulteriormente salvati su 

un HARDISK esterno custodito dal titolare. 

I dati sottoposti a backup sono i seguenti: 

• cartelle di posta (esclusivamente per le cartelle di posta scaricate tramite protocollo 

POP sulla postazione di lavoro; le caselle di email sincronizzate con protocollo IMAP 

sono sottoposte a backup centralizzato direttamente dal fornitore); 

• documenti residenti sulla postazione di lavoro. 

 

Fa eccezione la postazione di lavoro dedicata all’amministrazione, che fa una copia sul NAS 

con un indirizzo IP dedicato. 
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3.4.6 Compliance Socio-Economica  

 

 

Per la SPIEDI’ S.r.l., la Compliance Socio-Economica è data principalmente dalla capacità di 

tenere sotto controllo e onorare le scadenze obbligate e quelle per propria scelta.  

L’Impresa ha provveduto ad un valido sistema allo scopo di soddisfare tutte le scadenze e 

non ammette l’uso delle proroghe per assolvere ai propri obblighi e impegni, in modo 

specifico per quanto attiene: 

✓ scadenze fiscali (bilanci, retribuzioni di dipendenti, collaboratori e fornitori, pagamenti 

oneri fiscali e tributari (tasse, INPS, INAIL, IMU, ecc.) 

✓ denunce periodiche (MUD, Ministero per la Salute e Sicurezza, etc.) 

✓ rinnovi (autorizzazioni per mezzi, polizze, bolli, rifiuti, ecc.) 

✓ pagamenti finanziari (Mutui, leasing, ecc.) 

✓ scadenze verifiche ambientali (caldaie, gas serra, ecc.) 

✓ scadenze aggiornamento formazione (RSPP, RLS, Primo Soccorso, Antincendio ecc.) 

✓ scadenze accreditamenti, qualifiche e certificazioni (BRC, IFS, DTP-082, Sostenibilità, 

Rating legalità). 

 

Anche in questo ambito non si registrano pene pecuniarie e sanzioni non monetarie per la 

non conformità con leggi e/o normative in materia sociale ed economica. 

 

 

 

3.5 DIPENDENTI E COLLABORATORI 
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La Spiedì S.r.l. nel corso degli anni ha costantemente potenziato il numero dei dipendenti, a 

dimostrazione della sua abilità di incremento e di inserimento nel settore.  

 

Attualmente la Spiedì S.r.l. occupa 29 persone tra amministrazione, ufficio commerciale, 

ufficio ordini e operatori di produzione e nel corso del 2023 sarà attivato un progetto con 

l’Università di Parma per un tirocinio formativo in ambito sicurezza alimentare e sostenibilità. 

Nell’ambito aziendale ci sono 10 figure professionali che si interfacciano in prima persona o 

indirettamente comunicano con la SPIEDI’ S.r.l. quali consulenti, medico, rappresentanti, 

tecnici per manutenzioni, ecc. 

 

Tabella sull’andamento occupazione degli ultimi 3 anni: 

 

  

  

Operai Quadri/Impiegati 

2020 2021 2022 2020 2021 2022 

Totale Dipendenti 16 18 19 7 7 7 

Totale Dipendenti Donne 12 13 9 6 5 5 

Totale Dipendenti Uomini 4 5 10 1 2 2 

Totale Dipendenti Stranieri 1 1 3 0 0 0 

Totale Dipendenti < 18 anni 0 0 0 0 0 0 

Totale Dipendenti 18 - 30 anni 3 4 4 0 0 0 

Totale Dipendenti 31 – 45 anni 4 5 5 3 3 3 

Totale Dipendenti 46 – 60 anni 9 9 10 4 4 4 

Totale Dipendenti > 60 anni 0 0 0 0 0 0 

Totale Dipendenti Full Time 3 3 3 3 3 3 

Totale Dipendenti Parti Time Donne 10 11 8 4 4 4 

Totale Dipendenti Parti Time Uomini 3 4 8 0 0 0 
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Percorrenza casa/lavoro/casa N° persone 

≤ 10 KM 7 

10 < KM < 20 6 

≥ 20 KM 13 
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Nel rispetto del CCNL la Spiedì S.r.l. distribuisce ai propri dipendenti una 

paga mensile indipendentemente dalle ore lavorate che comunque trovano collocazione 

nella banca ore di ciascun dipendente. Tale politica è stata stabilita per assicurare al 

dipendente ed alle famiglie una maggiore sicurezza economica ed uno stabile tenore di vita. 

La Spiedi S.r.l. al fine di garantire e promuovere i diritti umani del lavoratore, ha garantito 

per 12 unità della Cooperativa dell’indotto un’assunzione a tempo indeterminato all’interno 

del proprio organico assicurando loro tutti i diritti vigenti dal CCNL. 

Infine la Direzione per meglio andare incontro alle esigenze dei lavoratori ha ritenuto 

opportuno rivedere il giorno di elargizione dello stipendio che, dal giorno 20 di ogni mese, 

viene anticipato al giorno 10 ed ha sottoscritto con le parti interessate un accordo di secondo 

livello. 

Accordo che nel mese di Maggio 2023 sarà revisionato mediante aggiunta di Polizza 

Assicurativa contro gli infortuni per tutti i collaboratori e mediante nuovo Welfare Aziendale. 

 

 

3.5.1   Relazioni tra lavoratori e management  

 

La Spiedì S.r.l. considera le persone l’essenza fondamentale della propria organizzazione in 

quanto esse rivestono un ruolo specifico e indispensabile alla sua esistenza (Soci, impiegati 

e operai); proprio per questo, l’azienda mette a disposizione una struttura che risulta essere 

adeguata e sicura in riferimento alle persone che vi lavorano dentro: a tal proposito l’azienda 

ha implementato tutte le procedure e tutti gli accorgimenti (tra i quali i dispositivi di primo 

soccorso, i DPI e la formazione e l’informazione) previsti dalla normativa aziendale per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori; un ulteriore occhio di riguardo viene garantito 

alle lavoratrici in produzione, alle quali viene concessa la maternità appena comunicano alla 

Direzione di essere in gravidanza. L’azienda inoltre ha eliminato dai distributori automatici 

la presenza di bottiglie d’acqua ed ha installato degli erogatori di acqua potabile per 

chiunque ne avesse bisogno, ottenendo in questo modo un duplice risultato: 
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- riduzione dei consumi di plastica, 

- risparmio economico da parte dei dipendenti. 

La Spiedì, inoltre, considera la gestione delle risorse umane come un’attività necessaria e 

indispensabile e ritiene il rapporto tra i lavoratori e il management come un elemento 

indispensabile considerando anche la nostra realtà di piccola imprenditoria. 

Il rapporto di comunicazione fra management e collaboratori è il momento più importante 

della cooperazione di questi ultimi nella vita aziendale ed è anche la principale modalità per 

un atteggiamento solidale al rapporto con i dipendenti; a tal proposito l’azienda somministra 

periodicamente dei questionari ai propri dipendenti per recepirne le esigenze ed anche per 

verificare la possibilità di migliorare sviluppando idee e progetti comuni. 

Nel mese di maggio corrente anno, per fare un esempio, Spiedì ha somministrato ai 

dipendenti i seguenti questionari: 

- esigenze personali, 

- clima aziendale interno, 

- consapevolezza. 

Con questi questionari, i primi due dei quali compilati in maniera anonima, l’azienda ha 

permesso di capire quali sono le esigenze del personale, cosa pensano i collaboratori del 

proprio lavoro, com’è il rapporto tra i dipendenti e il management ed anche modo di 

rapportarsi con i propri colleghi. È emerso quanto segue. 

Per quanto riguarda, in particolar modo, il clima interno e la salute e sicurezza all’interno dei 

locali produttivi, si riporta la seguente tabella riassuntiva dei questionari compilati.



 

Pagina 125 di 146 

 

 

VOCI 
LIVELLO DI SODDISFAZIONE - DICEMBRE 2022 

Voto 1 - Assoluta-
mente insufficiente 

Voto 2 –  
Insufficiente 

Voto 3 - Quasi 
Sufficiente 

Voto 4 - 
Sufficiente 

Voto 5 - 
Buono 

Voto 6 - Molto 
Buono 

Voto 7 - 
Ottimo 

TOTALE MEDIA 

Rispetto dei fattori relativi alla Salute e Sicurezza sul Lavoro 0 0 1 4 1 9 0 78 5,2 

Disponibilità dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) 0 0 1 4 1 5 4 82 5,5 

Disponibilità dei Dispositivi di Protezione Collettivi (DPC) 0 0 2 2 1 6 4 83 5,5 

Disponibilità di procedure per la sicurezza sul lavoro 0 0 1 3 3 8 0 78 5,2 

Qualità nella sorveglianza per la sicurezza sul posto di lavoro 0 1 0 4 2 6 2 78 5,2 

Qualità e sicurezza dei mezzi in dotazione 0 1 2 1 2 9 0 76 5,1 

Rispetto del Protocollo Sanitario (Visite mediche) 0 0 1 1 2 7 4 87 5,8 

Rispetto delle limitazioni operative risultanti dalle visite mediche 0 0 1 2 2 4 5 80 5,7 

Rispetto della persona nelle comunicazioni interne 0 0 2 5 4 4 0 70 4,7 

Qualità dell'organizzazione generale del lavoro 0 0 1 4 5 3 2 76 5,1 

Organizzazione del lavoro nel proprio reparto-area 0 1 0 4 2 6 2 78 5,2 

Relazione con i colleghi di lavoro 0 1 2 2 2 5 3 77 5,1 

Rispetto della pausa pranzo 0 0 4 1 2 5 3 77 5,1 

Rispetto dell'orario di lavoro 0 0 4 2 2 4 3 75 5,0 

Retribuzione (intesa come adeguata rispetto al CCNL) 0 1 3 0 1 6 4 80 5,3 

Puntualità nei pagamenti dello stipendio 0 0 0 0 0 3 11 95 6,8 

Qualità delle risposte alle richieste fatte all'azienda 0 0 1 3 2 5 4 83 5,5 

Rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori 0 2 1 1 2 7 1 70 5,0 

Sicurezza di prospettiva futura 0 1 0 1 2 6 3 73 5,6 

Collaborazione tra colleghi per il rispetto della dignità personale 0 1 4 0 4 6 0 70 4,7 

Formazione per la salute e sicurezza e sicurezza alimentare 0 0 1 5 3 5 1 75 5,0 

Livello generale di salubrità dell'ambiente di lavoro 0 0 2 2 3 5 2 73 5,2 

Attenzione del datore di lavoro al rispetto della persona 0 0 4 0 4 5 2 76 5,1 

Grado di soddisfazione complessiva della gestione del lavoro 0 0 2 2 0 9 1 75 5,4 
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Considerando che la scala di valori utilizzata varia da 1 a 7, dove 1 è il punteggio minimo 

mentre 7 rappresenta quello massimo, c’è da dire che, analizzando tutte le voci, il grado di 

soddisfazione riscontrato nei dipendenti è piuttosto elevato. La media totale si attesta 

infatti a 5,3, ma, soprattutto, in nessuna voce si è registrato un valore medio al di sotto di 

4. 

Un’analisi attenta di questi dati ha inoltre permesso di individuare gli ambiti di 

miglioramento: 

- rispetto della persona nelle comunicazioni interne, 

- collaborazione tra colleghi per il rispetto della dignità personale. 

Il Team di Valutazione del Benessere ha analizzato questi dati ed ha intercettato le relative 

cause; si è poi mosso cercando di sensibilizzare le persone che meno riescono a relazionarsi 

con i colleghi, il tutto al fine di ricreare uno stato di armonia tra i dipendenti. 

La Direzione ha attenzionato questi risultati in sede di riesame e si è attivata, insieme con il 

Team di Valutazione del Benessere, nel definire delle strategie di azione che possano 

stimolare i collaboratori verso una maggiore soddisfazione. 

In ultima analisi possiamo infatti affermare che l’attiva partecipazione interpersonale risulta 

essere la forma preferita da Spiedì S.r.l. per comunicare informazioni e/o illustrare obiettivi 

e strategie volti ad una totale compartecipazione nelle dinamiche aziendali. 

 

 

3.5.2   Salute e Sicurezza sul lavoro                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da sempre Spiedì srl pone al centro delle proprie attività la salute e la sicurezza dei propri 

dipendenti, oltre a quella delle persone che, per forza di cose, si trovano ad operare entro il 

perimetro aziendale. A tale scopo, l’azienda ottempera tutti i requisiti della normativa 

cogente, raccolti principalmente all’interno del D. Lgs. 81/2008 ed ha provveduto così a: 
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- individuare il datore di lavoro, 

- nominare: RSPP, RLS, Medico Competente e Preposti per la sicurezza, 

- costituire un Team di Addetti al Primo Soccorso, 

- costituire un Team, diverso da quello appena citato, per la gestione delle 

situazioni di emergenza, 

- costituire un Team Antincendio, 

- ottenere la copia del DUVRI firmata dalle aziende che si trovano ad operare, 

anche saltuariamente, all’interno del perimetro della Spiedì. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’azienda ha inoltre provveduto a redigere un valido Documento di Valutazione dei Rischi, 

utile all’individuazione, valutazione e successiva gestione di tutte le situazioni di pericolo che 

possono recare danno alla salute e alla sicurezza umana. Al suo interno, inoltre, sono state 

stabilite: 

- tutte le azioni utili per prevenire le situazioni di rischio, 

- il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, 

- le procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere 

assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri, 

- i dispositivi di protezione individuale, 

- tutte le altre misure a tutela della salute e sicurezza umana. 

Sempre nell’ottica di tutelare la salute e la sicurezza dei propri collaboratori e di tutte le 

persone che operano all’interno, Spiedì ha: 
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✓ predisposto una procedura inerente la gestione delle non conformità, mediante la quale 

ogni operatore può segnalare la presenza di eventuali pericoli e situazioni pericolose sul 

lavoro; tali segnalazioni possono essere fatte liberamente, senza alcun timore, da parte 

di chi le effettua, di subire ritorsioni, grazie ad un’altra procedura relativa al 

whistleblowing. Tutti i dipendenti aziendali risultano formati sulle citate procedure; 

✓ ha affisso sulle pareti i piani di evacuazione, utili alle maestranze per poter raggiungere 

un luogo sicuro in caso dovesse presentarsi una situazione che può provocare lesioni o 

danni permanenti; 

✓ dotato l’area adiacente agli spogliatoi di apposita cassetta dove gli operatori possono 

inserire eventuali spunti di miglioramento verso una maggior tutela della salute e 

sicurezza sul posto di lavoro. 

 

 

L’organizzazione ha nominato un medico competente, il quale si occupa di partecipare alle 

riunioni periodiche per la salute e sicurezza sul lavoro e di effettuare le visite mediche ai 

dipendenti, per verificarne lo stato di salute e le reali possibilità di svolgere le mansioni loro 

assegnate.  

 

 

Spiedì pianifica ed eroga tutte le attività formative necessarie affinchè non possano verificarsi 

incidenti; tali azioni formative vengono svolte sia verso i neo-assunti, in termini prima 

generali e poi specifici, sia verso gli altri dipendenti, anche se assunti da diversi anni. 

A tal riguardo ha predisposto un piano inerente le attività formative sulla salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, attività che riguardano i rischi generici e quelli specifici per i nuovi 

assunti; 

 

Si sottolinea, inoltre, in questa sede come l’azienda abbia provveduto a gestire in maniera 

adeguata anche i pericoli derivanti dalla pandemia legata al Sars-Cov-2; è stato infatti  
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predisposto opportuno protocollo di sicurezza e tutto il personale dipendente è stato 

adeguatamente formato per conoscerne il contenuto e dunque fare in modo da non 

provocare anomalie o incidenti in tal senso. Lo stesso personale dipendente ha effettuato 

opportuni tamponi anti-covid concessi dall’azienda, la quale ha provveduto anche alle 

sanificazioni di tutto il fabbricato sempre in ottica anti-covid. 

 

L’azienda ha aderito al fondo FASA, un fondo di assistenza sanitaria per alimentaristi e i loro 

familiari, il quale prevede una copertura sanitaria in caso di ricovero, malattia o assimilati. Ai 

collaboratori è stata così data la possibilità di iscriversi personalmente sul sito del fondo e 

richiedere i contributi e/o i rimborsi nel caso di: 

- ricoveri, 

- visite specialistiche, 

- trattamenti fisioterapici riabilitativi a seguito di infortuni sul lavoro, 

- protesi/ausili medici ortopedici e acustici, 

- lenti e occhiali, 

- interventi odontoiatrici extraricovero, 

- prestazioni odontoiatriche, 

- prestazioni diagnostiche, 

- pacchetto maternità, 

- prestazioni a tariffe agevolate, 

- situazioni di non autosufficiente (temporanea o permanente) 

- servizi di consulenza e assistenza. 
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All’interno dell’opificio industriale, insieme con i dipendenti aziendali diretti, lavorano anche 

i dipendenti di n° 1 cooperative, in un numero totale pari a 12, corrispondente a circa il 30% 

del totale delle persone che operano dento il suddetto opificio. A tutte queste persone viene 

esteso il sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro, la cui efficacia viene verificata 

mediante audit interni eseguiti da RSPP e da consulente qualificato. 
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Nella tabella seguente sono stati riassunti i casi in cui si è manifestata la 

non sicurezza sul posto di lavoro: 

 

LAVORATORI DIPENDENTI 

 2020 2021 2022 

N° di decessi a seguito di infortuni sul lavoro 0 0 0 

N° di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze 0 0 0 

N° di infortuni sul lavoro registrabili 1 0 0 

N° di decessi derivanti da malattie professionali 0 0 0 

N° di casi di malattie professionali registrabili 0 0 0 

N° di ore di lavoro 4.217 4.323 4.779 

 

LAVORATORI NON DIPENDENTI 

 2020 2021 2022 

N° di decessi a seguito di infortuni sul lavoro 0 0 0 

N° di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze 0 0 0 

N° di infortuni sul lavoro registrabili 0 0 0 

N° di decessi derivanti da malattie professionali 0 0 0 

N° di casi di malattie professionali registrabili 0 0 0 

 

 

 

 

 

3.5.3 Formazione e Istruzione                                                                     

 

La SPIEDI’ S.r.l. provvede continuamente alla formazione del personale in merito alla Salute 

e Sicurezza sul lavoro, alla gestione della sicurezza alimentare secondo i principi HACCP e 

secondo quanto previsto negli standard BRC ed IFS, per l'uso delle attrezzature di lavoro, 

per i principi della responsabilità ambientale e sociale e della contrattualistica.  

Ogni anno viene approvato un Programma di Formazione che copre le varie esigenze per 

assicurare la disponibilità di personale formato, preparato e adeguato alle necessità 

tecniche. 

A tutti i dipendenti è assicurato pari grado di partecipazione in relazione ai profili 

professionali e al ruolo ricoperto nella gestione delle attività. 
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Nel presente bilancio di sostenibilità l’azienda ha contabilizzato tutte le attività di formazione 

svolte dal 2018 al 31.03.22, suddividendole per genere e tipologia di ruolo ricoperto. 

Valgono a tal proposito le seguenti tabelle ed i corrispettivi grafici. 

 

 

 

ORE DI FORMAZIONE EROGATE 

  2020 2021 2022 TOTALE 

MEDIA ORE DI FORMAZIONE PER IMPIEGATI UOMINI 0 122,5 46,5 169 

MEDIA ORE DI FORMAZIONE PER IMPIEGATE DONNE 0,8 38,9 12,6 52,3 

MEDIA ORE DI FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PRO-
DUZIONE 

27,2 25,3 14,8 67,3 

MEDIA ORE DI FORMAZIONE PER ADDETTE ALLA PRO-
DUZIONE 

10 20,5 8,8 39,3 
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Ad oggi, in assenza di persone in procinto di quiescenza, l’azienda non prevede programmi 

di assistenza alla transizione forniti per supportare i dipendenti che sono in procinto di 

andare in pensione o che hanno concluso il proprio rapporto di lavoro. Spiedì prevede delle 

attività formative per i neo-assunti, le quali consistono nell’affiancare questi ultimi, per un 

periodo di almeno 1 settimana, a figure esperte. Nel corso degli anni presi in considerazione 

nel presente bilancio di sostenibilità (dunque dal 2020 al 2022) sono state erogate numerose 

ore di affiancamento/formazione: 

  2020 2021 2022 

TOTALE H DI AFFIANCAMENTO 281,00 96,00 102 

TOTALE NUOVI ASSUNTI 2 3 3 

MEDIA ORE DI 
AFFIANCAMENTO/NEOASSUNTO 

140,5 32 34 
 

 

 

Per quanto riguarda, infine, la valutazione periodica delle performances e dello sviluppo 

professionale dei propri dipendenti, la Spiedì ha di recente aggiornato il piano di formazione 

per il 2022, inserendo attività rivolte a tutti i dipendenti e che riguardano: 

- igiene degli alimenti, 

- sicurezza alimentare, 

- sicurezza sul lavoro, 

- ambiente, 

- comunicazione, 

- diritti umani, 

- sostenibilità. 
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3.5.4   Diversità e pari opportunità  
 

L’intera collettività della nazione italiana e in modo particolare del suo mercato del lavoro, 

sono costantemente contraddistinti da fondamentali disparità: risulta essere un dato di fatto 

avvalorato da numerosi riscontri di carattere internazionale che permangono nel tempo.  

La questione del ruolo delle donne nella società non può essere solo ridotta al posto 

occupato nel mercato del lavoro, ma resta pur vero che questo è un elemento strutturante 

della vita sociale.  

Attualmente si può riscontrare una notevole difficoltà da parte delle donne a entrare ed a 

restare nel mercato del lavoro; ciò deriva dal fatto che esistono principi radicati nella 

conciliazione tra i diversi ruoli sociali occupati, in particolare quello professionale e quello 

familiare, tale problema affonda le proprie radici in una questione meramente culturale. Nei 

settori della politica, della famiglia, del lavoro, della formazione e dei media, persistono 

carenze culturali sulla parità di genere che direttamente o indirettamente agiscono come 

potenti ostacoli alla piena realizzazione femminile reiterando così le disuguaglianze e gli 

squilibri di genere. 

 

Per quanto riguarda la presenza delle donne all’interno dell’organico, l’azienda si caratterizza 

per una struttura piramidale, al capo della quale vi è la direzione, composta dai soci 

dell’organizzazione, poi le responsabilità di funzione (per le quali la Direzione ha preferito 

per l’assegnazione a figure in maggioranza femminili) ed infine le maestranze. 
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Operai Quadri/Impiegati 

2020 2021 2022 2020 2021 2022 

Totale Dipendenti 16 18 21 7 7 7 

Totale Dipendenti Donne 12 13 11 6 5 5 

Totale Dipendenti Uomini 4 5 10 1 2 2 

Totale Dipendenti Stranieri 1 1 1 0 0 0 

Totale Dipendenti < 18 anni 0 0 0 0 0 0 

Totale Dipendenti 18 - 30 anni 3 4 5 0 0 0 

Totale Dipendenti 31 – 45 anni 4 5 7 3 3 3 

Totale Dipendenti 46 – 60 anni 9 9 9 4 4 4 

Totale Dipendenti > 60 anni 0 0 0 0 0 0 

Totale Dipendenti Full Time 3 3 0 3 3 3 

Totale Dipendenti Parti Time Donne 10 11 10 4 4 4 

Totale Dipendenti Parti Time Uomini 3 4 8 0 0 0 

 

 

Analizzando invece la suddivisione nella “Tabella sull’andamento occupazione degli ultimi 3 

anni” in termini di: genere, distribuzione per fascia di età, mansione e provenienza, non si 

evince alcun fenomeno discriminatorio tanto che la presenza femminile appare paritaria 

rispetto a quella maschile.  

 

SOCI       
(100% UOMINI) 

RESPONSABILI DI FUNZIONE              
(14% UOMINI – 86% DONNE) 

 

MAESTRANZE 

(52,6% UOMINI – 47,4% DONNE) 
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In tutto questo la Spiedì S.r.l. riesce ad offrire un equo livello retributivo garantendo 

l’applicazione del principio di pari opportunità, infatti i livelli retributivi tra uomini e donne 

sono fondamentalmente allineati anche nei profili professionali di operaio e impiegato. La 

Spiedì S.r.l. sovvenziona varie associazioni sportive come Basket, Calcio e Fondazioni ONLUS 

utilizzando la cessione gratuita di prodotti, mentre per le popolazioni lontane si presta a 

sostenerli con donazioni volte alla salvaguardia dei bambini, delle famiglie e dei ricercatori 

che documentano la violazione dei diritti umani. 

 

 

Nella Spiedì S.r.l., non si sono mai verificati episodi di discriminazione semplicemente 

perché non è ammessa qualsivoglia specie di discriminazione razziale, colore della pelle, 

nazionalità, genere, religione, orientamento sessuale, età, opinione politica, affiliazione 

sindacale, stato civile, disabilità fisica o mentale e qualunque stato o aspetto personale.  

La Spiedì S.r.l. è infatti da sempre convinta che le differenze in tutte le sue manifestazioni 

portino apertura ed evoluzione culturale e che il valore delle diversità all’interno dell’azienda 

si evidenzia quando ogni persona è incoraggiata ad esprimere al massimo le sue piene 

capacità.  
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Lavoratrici in stato di gravidanza 

D.Lgs. 26 marzo 2001, n° 151: 

Art. 6.Tutela della sicurezza e della salute 

1. Il presente Capo prescrive misure per la tutela della sicurezza e della salute delle lavoratrici 

durante il periodo di gravidanza e fino a sette mesi di eta' del figlio, che hanno informato 

il datore di lavoro del proprio stato, conformemente alle disposizioni vigenti, fatto salvo 

quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 8. 

2. La tutela si applica, altresi', alle lavoratrici che hanno ricevuto bambini in adozione o in 

affidamento, fino al compimento dei sette mesi di eta'. 

La Spiedì S.r.l. nel rispetto più totale delle lavoratrici in stato di gravidanza e del succitato 

decreto, intende sempre e comunque tutelare le future madri da possibili disagi per sé stesse 

e per il nascituro applicando immediatamente il congedo di maternità. 

Differenze di genere, età e provenienza da altri paesi 

Il personale è selezionato secondo modelli improntati prevalentemente sul livello di 

professionalità e sulle esigenze aziendali. 

Ad oggi la Spiedì, ai fini dello svolgimento delle proprie attività, può contare 

esclusivamente su persone maggiorenni e si rifornisce presso fornitori per i quali, in base 

al tipo di attività svolte, è ipotizzabile che abbiano assunto o assumeranno in futuro dei 

minorenni. 

Qualora, comunque, si decidesse di assumere un minorenne, nel procedere alla valutazione 

dei rischi, si terrebbe conto: 

- dello sviluppo fisico del soggetto, della scarsità di esperienza, cognizione e capacità di 

autovalutazione in merito ai rischi lavorativi 

- dello spostamento manuale dei carichi 

- della valutazione e dell'uso degli strumenti di lavoro 

- della condizione della formazione ed informazione dei minori 

In relazione all'orario di lavoro, la durata massima non può superare per i minori le 8 ore 

giornaliere e le 40 settimanali. In via generale è vietato ai minori il lavoro notturno. 

In caso di presenza o di assunzione di lavoratori provenienti da altri paesi, si provvede ad 

una più attenta verifica dei loro livelli istruttivi, tenendo anche in considerazione le difficoltà 

determinate dalla diversità del linguaggio. 
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3.5.5 Rispetto dei diritti dei lavoratori                                     
 

La legge italiana difende i lavoratori dalle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale, 

sull’età, sull’handicap, sulla religione e sulle convinzioni personali. 

Casi di discriminazione possono accadere sia in fase di selezione e di accesso nel mondo del 

lavoro, sia nello svolgimento del rapporto di lavoro ad esempio quando si richiede un 

requisito (come il titolo di studio o la conoscenza di una lingua straniera) che non è 

essenziale per lo svolgimento concreto della mansione.  

Talvolta è difficile per le persone accertare la situazione discriminatoria e acquisirne 

coscienza.  

È il caso della cosiddetta discriminazione indiretta: in essa vi è, generalmente, un 

atteggiamento in apparenza indifferente che può mettere gli individui in uno stato di 

particolare condizione sfavorevole rispetto ad altre.  

 

Quando invece si parla di discriminazione diretta, il dipendente è valutato in maniera 

sfavorevole rispetto ad un altro individuo che si trova in una circostanza analoga: è il caso di 

chi non assume una donna perché l’incarico prevede turni notturni. 

In ultima analisi possiamo parlare di discriminazione anche quando, per il solo fatto di fruire 

dei permessi per assistere familiari a disabili, si viene esclusi dai premi di produttività, senza 

che vi siano stati verifiche circa la reale scarsa produttività del lavoratore. 

Queste pratiche non hanno riscontro in Spiedì S.r.l. in quanto la politica e la storia aziendale 

non reperiscono condizioni simili e/o atteggiamenti equiparabili. 

In Spiedì S.r.l. sono considerate discriminazioni anche le molestie che si manifestano con 

comportamenti indesiderati soprattutto con caratteristiche di tipo sessuale, messi in atto allo 

scopo di violare la rispettabilità di un individuo creando un clima aggressivo, umiliante, 

oltraggioso. 

Di solito le persone hanno timore di denunciare le discriminazioni per possibili ritorsioni, per 

queste ragioni la Spiedì S.r.l. stimola il proprio personale a segnalare senza nessuna 

preoccupazione di alcun genere. 

La discriminazione non necessariamente coincide con un caso di mobbing infatti 

quest’ultimo si manifesta attraverso atteggiamenti quali emarginazione; diffusione di 

maldicenze; calunnie sistematiche; offese personali e critiche immotivate, che portano la 

persona a dimissioni o licenziamento. 
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La Direzione della Spiedì S.r.l. è costantemente impegnata in un attento controllo sul 

comportamento del personale che ha la responsabilità di guidare altri individui, e gli stessi 

vertici hanno un comportamento esemplare nei confronti del personale. 

 

 

 

Nel periodo di rendicontazione del presente bilancio di sostenibilità non si registrano casi in 

cui sono stati violati (o si è rischiato di violare) i diritti dei lavoratori. Anche per quanto 

riguarda i fornitori, la Spiedì, in virtù di un rapporto consolidato negli anni, conosce molto 

bene i propri e può affermare senza ombra di dubbio che i suddetti fornitori non si 

caratterizzano per la possibilità di creare situazioni di rischio di violazione dei diritti dei 

lavoratori. 

 

 

Libertà di Associazione e Contrattazione Collettiva  

La contrattazione collettiva è rivolta al conseguimento di un’intesa tra la Direzione e 

dipendenti.  

E’ stato siglato un contratto integrativo aziendale; questo documento è stato il frutto del 

lavoro del T.V.B. (Team Valutazione Benessere) il cui Responsabile Dott. Salvatore Fabrizio ne 

firma la condivisione a nome di tutti i colleghi che lo hanno eletto in loro rappresentanza, 

dove si evince l’attenzione al benessere, alla salute e alla qualità della vita dei propri 

collaboratori, la quale attenzione è un fattore percepito come sempre più determinante per 

le aziende perché riflette la produttività e la crescita del business. Per questa ragione la 

società Spiedì S.r.l. ritiene che oggi i programmi di welfare aziendale rappresentino uno 

strumento davvero efficace a disposizione di organizzazioni e imprenditori che intendono 

supportare l’equilibrio tra vita lavorativa e privata delle persone. 

La Società Spiedì S.r.l. ha istituito inoltre il Premio di Partecipazione a favore di tutti i 

lavoratori inquadrati in tutte le categorie professionali ed ha sottoscritto un Contratto 

sindacale di secondo livello condiviso con le rappresentanti sindacali dei dipendenti. 

 

 



 

Pagina 141 di 146 

 

 

La direzione della Spiedì S.r.l. ammette ed è conscia dell’importanza del diritto sindacale 

come quella parte della disciplina del diritto del lavoro che studia e analizza i rapporti 

collettivi tra i lavoratori (organizzazioni sindacali e imprenditoriali, contrattazione collettiva), 

in quanto come per l’intera disciplina giuslavoristica, anche il diritto sindacale si basa su fonti 

normative internazionali come le convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro 

(O.I.L.) e nello specifico la n. 87/1948 che ha ad oggetto la protezione dei diritti sindacali nei 

confronti delle amministrazioni statali e la n. 98/1949 che osserva invece la difesa dei 

lavoratori contro discriminazioni dei datori di lavoro per ragioni sindacali; su fonti 

comunitarie come la carta dei diritti fondamentali dell’unione europea (Carta di Nizza); su 

fonti interne come la Costituzione, le legge ordinaria, le pronunce giurisprudenziali e la 

contrattazione collettiva. 

Queste convenzioni sono sostenute e approvate dalla Spiedì S.r.l. che supporta tutte le 

attività dirette a proteggere gli interessi collettivi dei lavoratori. 

La libertà sindacale usufruisce di larga indipendenza mai intralciata dalla Spiedì S.r.l. e la 

stessa non ha mai condizionato l’occupazione alla limitazione che il lavoratore sottoscriva 

ad un sindacato o a penalizzarlo in ogni fase della sua attività lavorativa (es. sanzioni 

disciplinari, licenziamento), o discriminazione nella retribuzione o nell’incarico all’interno 

dell’azienda. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Ad oggi la Spiedì S.r.l. non si avvale di lavoro minorile. 

 

La Spiedì S.r.l. riconosce tutte le Convenzioni ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

e i suoi due Protocolli opzionali che stabiliscono il diritto del minore a essere protetto contro  
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lo sfruttamento economico e contro ogni altra forma di speculazione (schiavitù, 

prostituzione minorile, pornografia minorile, traffico di minori, reclutamento forzato).  

 

Il minore non può essere obbligato a svolgere nessuna attività che comporti rischi o metta 

a repentaglio la sua educazione, nuocere alla sua salute o sviluppo fisico, mentale, spirituale, 

morale o sociale.  

 

La Convenzione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) n.1381 del 1973 

riguardante l’età minima di ammissione all’impiego e la Convenzione OIL n.1822 del 1999 

sulle peggiori forme di lavoro minorile completano il quadro normativo internazionale di 

riferimento.  

 

 

La Spiedì S.r.l. non è mai stata artefice di casi di lavoro forzato o obbligato, anzi sarà 

sempre in prima linea a combattere ogni forma di lavoro forzato o obbligato. 

 

 

 

Non si sono mai registrati casi di mobbing, vessazioni e discriminazioni all’interno della 

Spiedì S.r.l. 
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La SPIEDI’ S.r.l. approva integralmente la dichiarazione sui diritti dei popoli indigeni e, per 

quanto nelle proprie possibilità, in ogni circostanza non farà mancare il proprio contributo 

affinché tali diritti siano sempre garantiti.  

 

 

Vogliamo riportate la testuale dichiarazione del Segretario Generale dell’ONU. 

 

LA DICHIARAZIONE SUI DIRITTI DEI POPOLI INDIGENI 

La dichiarazione, risultato di complesse e a volte controverse trattative, durate molti anni, 

rappresenta uno strumento di portata storica per il progresso dei diritti e della dignità dei 

popoli indigeni nel mondo. La sua adozione da parte dell’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite, prevista prima della fine dell’anno, costituisce un traguardo importante, e ha il 

potenziale per un ulteriore coinvolgimento delle popolazioni indigene e dei loro partner. 

Kofi Annan, Segretario Generale dell’ONU, durante la Giornata internazionale dei popoli indigeni, 

Agosto 2006 

 

La dichiarazione è un documento approfondito che affronta il tema dei diritti dei popoli 

indigeni. 

Essa è stata stilata e discussa ufficialmente per più di 20 anni prima di essere accolta il 29 

giugno 2006, in occasione della sessione inaugurale del Consiglio per i Diritti Umani. 

Il documento stabilisce il diritto dei popoli indigeni a conservare e consolidare le proprie 

istituzioni, culture e tradizioni nonché il diritto a seguire la forma di sviluppo più adatta alle 

loro necessità e ambizioni.  

Altri organismi delle Nazioni Unite si occupano dei diritti dei popoli indigeni attraverso 

Convenzioni quali la Convenzione n.169 dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro e la 

Convenzione sulla biodiversità (articolo 8). 

In questa sede si sottolinea che Spiedì non ha mai individuato o, peggio ancora, causato episodi 

di violazione dei diritti dei popoli indigeni, né tra i lavoratori che svolgono le attività per  

 

l’azienda, né tra le comunità sulle quali è probabile che incidano le attività, in essere o in 

programma, dell’organizzazione.  

 

I DIRITTI CHE VENGONO GARANTITI DALLA DICHIARAZIONE 
 

La Dichiarazione fa riferimento, tanto a livello individuale quanto collettivo, a diritti culturali 

e di identità, al diritto a istruzione, salute, lavoro, lingua e a altri diritti. 

Il testo asserisce che i popoli indigeni hanno il diritto di beneficiare pienamente di tutti i 

diritti umani e delle libertà fondamentali, tanto globalmente quanto singolarmente, secondo  
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quanto riconosciuto dalla Carta delle Nazioni Unite, dalla Dichiarazione Universale dei Diritti 

Umani e dalla disciplina legislativa internazionale sui diritti umani.  

I popoli e gli individui indigeni sono liberi e uguali a tutti gli altri popoli e individui e hanno 

il diritto di essere liberi da ogni tipo di disparità nell’esercizio dei propri diritti, in particolare 

di quelli che fanno riferimento alle loro origini o identità indigene. 

Le popolazioni indigene godono del diritto all’autodeterminazione, secondo il quale 

possono determinare liberamente il loro status politico e perseguire il loro sviluppo 

economico, sociale e culturale.  

Essi hanno diritto a custodire e consolidare le proprie differenti istituzioni politiche, 

giuridiche, economiche, sociali e culturali, e nello stesso tempo a mantenere il loro diritto a 

prendere parte pienamente alla vita politica, economica, sociale e culturale dello stato in cui 

vivono, qualora lo vogliano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella primavera del 2021 la Spiedì ha iniziato un percorso formativo inerente i diritti umani; 

di seguito la tabella riassuntiva ed il grafico corrispondente. 
 

  2018 2019 2020 2021 2022 

TOTALE H DI FORMAZIONE SUI DIRITTI UMANI 0,00 0,00 0,00 8,00 0,00 

N° DI PERSONE FORMATE SUI DIRITTI UMANI 0,00 0,00 0,00 6,00 0,00 
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3.6 FORNITORI 
 

3.6.1 Valutazione dei fornitori  

 

 
 

 

 
 

Spiedì nel 2022 ha acquisito un solo nuovo fornitore, peraltro abruzzese, il quale è stato 

valutato anche secondo i criteri di sostenibilità. 
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Spiedì srl ha recentemente inviato a tutti i fornitori dei questionari di valutazione per capire 

la sensibilità dei suddetti verso la sostenibilità. Sono tornati compilati 13 questionari, la cui 

analisi testimonia come il discorso della sostenibilità sia ancora in fase embrionale; le aziende 

che hanno risposto, infatti, hanno dimostrato di concentrare la propria attenzione 

esclusivamente verso la sostenibilità ambientale, e molto meno verso le matrici Social e 

Governance. 

Entrando nello specifico nella parte ambientale, le suddette aziende hanno comunicato di 

monitorare i propri impatti ambientali, corrispondenti principalmente alle emissioni, al 

consumo di risorse idriche, alla produzione di rifiuti. A tal riguardo hanno anche stabilito 

adeguati obiettivi ed indicatori. Alcuni fanno anche ricorso a pratiche di economia circolare. 

Si sottolinea, in questa sede, che analizzando i questionari è emerso quanto segue: 

✓ alla data di emissione del presente bilancio di sostenibilità risultano pervenuti compilati 

13 questionari dei 25 inviati; 

✓ i 13 questionari compilati evidenziano che il 32% ha mostrato una sensibilità sia verso la 

tematica sociale, sia verso quella ambientale. 

Nei prossimi mesi saranno avviate attività di sensibilizzazione di tutti i fornitori verso le macro 

aree ESG. 

 

Per quanto riguarda, invece, più in dettaglio, la rendicontazione dei fornitori valutati in base 

agli impatti ambientali e sociali generati, vale la seguente tabella. 
 

N° di fornitori valutati per quanto concerne gli impatti ambientali e sociali 12 su 25 

N° di fornitori valutati con impatti ambientali significativi, potenziali e attuali 7 

N° di impatti ambientali significativi, potenziali e attuali nella catena di fornitura 0 

N° di fornitori valutati con impatti sociali significativi, potenziali e attuali 0 

N° di impatti sociali significativi, potenziali e attuali nella catena di fornitura 0 

 


